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CORRIERE. 


— Dunque, chi ha vinto? 

— Il Governo, per bacco. Non vedete? i mini- 
stri restano tutti al loro posto, e si presente- 
ranno lunedì alla Camera, vantandosi di avere 
pacificato il paese, di avere appagati i ferrovieri, 
e di avere servito ugualmente i due illustri rî- 
vali: ordine e libertà, 

— Abbassandosi fino a trattare direttamente 
coi capi della rivolta, con dei corpi non ricono- 
sciuti, non legali. Non si era mai vista una 
viltà simile! s 

— Lasciamo stare il mai, che non è mai vero, 
dal momento che non c'è nulla di nuovo al mondi 
Del resto, con chi diavolo volete trattare? 
tratta coi nemici, si tratta coi ribelli. 

— Ma dopo la battaglia, non prima. Il Go- 
verno avea appena mostrato d’ essere energico, 
decretando la militarizzazione dei ferrovieri e il 
richiamo d'una classe, ed ecco il giorno stesso, 
o il giorno dopo, manda a Milano un messag- 
gero e chiama a Roma i capi della rivolta. 

— Rivolta, è troppo. 

— Non è troppo. Delle domande formulate da 
una massa, con l’intimazione a data fissa, e con 
la minaccia di strangolarvi, non sono ancora la 
rivoluzione, ma sono una rivolta bell’e buona. 

— Non facciamo questione di parole. Rivolta 
sia, poichè vi piace. Coi rivoltosi, bisogna o an 
nientarli, o venire a patti. Il Governo vi s'è pro- 
vato, ha creduto di fare un gran colpo milita- 
rizzando, Ma ha fatto fiasco. 

— Come? se tutti si sono presentati, e hanno 
messo il bracciale e le stellette. 

— Le cifre cantano. Il numero totale degli 
agenti ferroviarj, sulle tre grandi Reti, è di 
85000; — i militarizzati sono 24.000; se i 
61.000 che non lo sono si mettono a scioperare 
tutto si arresterà ugualmente. E se anche gli 
altri, sentendo la forza del numero, non rispet- 
tano la disciplina e neppur l’ordine dei loro capi 
— s'è visto a Napoli jJeri — eccoci in un bel 
guajo. Non vorrete mica fucilare.... e neppure 
arrestare delle migliaia di persone. Qui poi la 
difficoltà è più grande, giacchè arrestando i fer- 
rovieri sì arrestano ancor più le ferrovie, 

— Dunque, secondo voi, la militarizzazione è 
stata un arbitrio inutile... è 

— E che è anche caduto nel ridicolo. Poichò 
il ministero ebbe la bella pensata di accordare 
il soprassoldo militare, Oredeva di addolcire la 
pillola, o di corrompere gli operai come si fa con 
gli elettori, Ed invece essi si obbligano a versare 
quel soprassoldo nella cassa comune di resistenza, 

— Ciò mostra la balordaggine del Governo. 

— Non nego; ma il fatto è che il Governo è 
venuto a formare un tesoro di guerra ai suoi 
nemici. Ora, siccome quel soprassoldo, secondo 
i calcoli più modesti, importa 25 000 lire al giorno, 
lasciate che la militarizzazione duri solo un mese, 
e saranno tre quarti di milione messi a frutto dai 
contribuenti per... alimentare gli scioperi futuri! 

— È una cosa che resta a vedere, Mazzini d 
ceva che gli era più facile ottenere dagli Italianî 
il loro sangue che il loro danaro... 

— Mazzini avea da fare coi borghesi; ma l’or- 
ganizzazione operaia è così forte... 

— Dite pure una tirannia, che opprime gli ope- 
rai. L'avete visto a Torino, dove il fiasco dei ga- 
sisti fu completo. Perchè? perchè ivi le società 
non furono vigliacche e l'autorità non fu debole. 
Bisogna saper resistere — e persistere. E quando 
un ministero tratta da potenza a potenza con gli 
eccitatori delle rivolte e della guerra civile, ogni 
principio d'autorità se ne va al diavolo. Non 
avete letta la circolare segreta?... 

— Infatti è un documento così enorme, ché 
sulle prime ho dubitato che il Giornale d'Italia 
potesse essere stato mistificato.... come lo fu un 
giorno l'Opinione pubblicando una falsa lettera 
di Mazzini, e in tempi più recenti il Zimes con 
la falsa lettera di Parnell.... : 

— Invece quel documento era verissimo, Lo 
stesso lunedì 24 in cui il Governo decretava la 
militarizzazione, e i capi consigliavano pubblica- 
mente ai ferrovieri di sottomettersi, e i giornali 
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“ popolari , deridevano le paure di uno sciopero 
generale che erano solo nelle fantasie della polizia, 
— lo stesso lunedì, il Governo occulto Branco 
Nofri-Tournier-Galleani, intimava segretamente 
lo sciopero generale fra otto giorni, per il 4 marzo. 
Prevelinao tutto, lo intimavano anche nel caso 
che “le organizzazioni venissero sciolte e i diri- 
genti stessi venissero imprigionati ,. Due dei tre 
deputati che formano .il Comitato non firmarono, 
forse per prudenza, questa circolare rivoluzio- 
naria, ma non la ignoravano, perchè anch’ essi 
Federici e Turati, quando cominciarono a tra 
tare coi ministri sedendo alla Consulta, firmarono 
l’ordine di prorogare al 10 le cose risolute per il 
4 marzo. Un gruppo di ferrovieri a Napoli, co- 
minciò tuttavia lo sciopero; e ci vollero tutte le 
suppliche dei capi per farli smettere, salvo ad 
esser fra breve chiamati col titolo di Rabagas. 

— Avete ragione; quella circolare è un atto 
rivoluzionario; e a me pare ancor più grave che 
a voi, perchè rivela che gl’italiani Haro ancora 
nel sangue lo spirito settario, la passione delle 
società segrete... 

— Ebbene, anche dopo quella circolare, il Go- 
verno, invece di arrestare i firmatarj, continuò a 
trattare con loro come da potenza a potenza; e 
lunedì verrà alla Camera trionfante ad annun- 
ziare che la pacificazione è compita, e troverà 
una maggioranza per approvare la capitolazione 
davanti ai nemici delle istituzioni e della società. 
Così ogni governo si suicida, ogni autorità si di- 
Strugge... 

— Adagio, caro amico.» 

— Grazie tante che non m'avete dato del for- 
caiuolo. 


— Rifuggo da queste volgarità che disonorano 
i partiti “ popolari 4 Del resto, io non sono fer- 
roviere nè tampoco socialista nel senso rivolu- 
zionario.o settario della parola, Solamente consi- 
dero le cose come sono, non come vorrei io 0 vor- 
reste voi che fossero, Vi piacerebbe vivere an- 
cora come nel secolo XVIII... sempre però se 
ayete un zinzin di nobiltà; — ma non e' è ri- 
medio, vivete nel XX. Tutti quei fatti che oggi 
voi deplorate, non sono che le conseguenze di 
ciò che hanno voluto i moderati, i conservatori, 
le classi dirigenti, Quel Napoleone III che avete 
tanto ammirato non solo per aver liberato l’Ita- 
lia, ma anco per il suo spirito autoritario; ha 
introdotto nel mondo, con la sua autorità, il suf- 
fagio universale e la libertà degli scioperi. 

— Ei socialisti lo tengono in cantina! 

— Sono ingrati. Perchè dal giorno che fu am- 
messa Ja forza del numero per reggere il mondo, fu 
dato il potere alla folla. Il quarto stato sale, come 
è salito il terzo, Le Walk private, sia del gas, 
o sia delle ferrovie, o delle bonifiche, che non 
hanno responsabilità che verso i quattrini degli 
azionisti, possono non voler trattare con le Ca- 
mere del Lavoro, con le Leghe, coì Sindacati, 
coi Riscatti, con.le Federazioni; — il Senato può 
non. riconoscere queste società che vivono fuori 
della legge, e spesso contro la legge; — ma il 
fatto sta che esse esistono © che sono una po- 
tenza, Come fa un Governo a non riconoscerle, 
a non trattare con loro? Rassomiglierebbe a quel 
sofista che negava il movimento. Se c'è qual 
cosa di uggioso ai potenti della terra, oltre al 
socialismo, è il giornalismo, così invadente, in- 
frammettente, arrogante, irresponsabile. Ebbene, 
avete inteso Guglielmo IL Al principe Enrico, 
che va in America, dà questo consiglio: “ Siate 
amabile coi giornalisti, trattateli da uguali, essi 
oceupano una posizione quasi uguale a quella 
dei miei marescialli., E il principe, fratello 
dell’ Imperatore, accetta a Nova York un ban- 
chetto di giornalisti, vi ripete le parole impe- 
riali, e aggiunge del suo: “Senza dubbio la 
stampa è ormai diventata un fattore, se non una 
potenza, che non si può e non sì deve trascurare, 
e che paragonerei volentieri a quelle mine sotto- 
marine che spesso scoppiano nel momento e nel 
modo meno aspettato. , Non vi pare che si possa 
dire lo stesso del quarto stato? 

— Per mina sottomarina e anche sotterranea, 
si attaglia perfettamente. Ma non parlatemi di 
Guglielmo Quello non cè solo un Sovrano; è 
un uomo, un grand’uomo, un uomo di genio... 

— Dite piuttosto geniale. 

— Egli non legge i discorsi degli altri, ne im- 
provvisa ogni giorno per esprimere i pensieri 
suoi propri, egli licenzia i ministri quando non 
lo servono, egli è il proprio cancelliere, e mette 
sempre innanzi la sua personalità. Avete visto 
l’altro giorno quando è capitato l’accidente al 


primo ministro di Francia. La carrozza di Wal- 
deck Russò fu sfracellata tra due tram; ed egli 
ne fu conciato in modo, che giace ancora in letto 
con la febbre. Ma poichè ha salvato la vita, i mi- 
nistri di tutto il mondo gli hanno mandato le loro 
congratulazioni. Guglielmo II non s'è contentato 
di far telegrafare Bulow; ha voluto egli stesso 
telegrafare le sue felicitazioni. È il solo Sovrano 
che l'abbia fatto. 

Sicuramente, Guglielmo è maestro in quelle 
delicatezze e cortesie che non costano niente e 
comprano tutto. Ma appunto questo Sovrano, 
che ammirate tanto come già ammiravate Napo- 
leone, quali rappresentanti della forza, sa pie- 
garsi alle circostanze, e riconoscere ciò che esi- 
Ste e che non è trascurabile. Per questo, vi ho 
citato l’episodio fresco fresco di New-York. 

— Con la stampa si tratta di forza mo rale; 
ma con gli scioperi si tratta di forza materiale, 
di forza bruta. 

— La quale è meno nobile, ma è più evi- 
dente. Se non si ha altrettanta forza bruta per 
soggiogarla, bisogna ben trattare, aver giudizio, 
e concedere. Tutti gli scioperi sono illegittimi, e 
furono trattati come tali finchè si aveva la forza 
di prevenirli. La legittimità degli scioperi fu 
riconosciuta soltanto quando fu riconosciuta la 
impossibilità di impedirli. Governo, quando 
vide che i suoi articoli 181 e 207 del Codice 
penale erano comici in questo caso, quando s’ac- 
corse che la militarizzazione era un’arme spun- 
tata, pehsò di venire a patti. Questo non è il 
ministero del mio cuore, ma ho la ferma convin- 
zione che qualunque altro, presto 0 tardi, avrebbe 
fatto lo stesso. 

— E pagherà Pantalon 

— Sicuramente. Quei milioni che costeranno 
le pretese dei ferrovieri, anche ridotte ai minimi 
termini, andranno a carico dello Stato. Ed io sono 
il primo a riconoscere che c'è di peggio. Una que- 
stione che doveva risolversi con grande ponde- 
razione, se cioè le ferrovie devono esercitarsi dai 

rivati o dallo Stato, è ora risoluta brutalmente, 

Non c'è più rimedio. Fra tre anni avremo l’eser- 
cizio di Stato, con crescente atimento delle pas- 
sività. In pericolo il pareggio, e sempre più fio- 
rente la corruzione parlamentare, 

— Mi pare che riconoscittite al pari di me tutti 
i danni della situazione. Aggiungete il più grave 
di tutti, quello dell’impoverimento del paese, che 
sì rimetteva, appena in salute. 

— Verissimo. Ora che ì socialisti hanno otte- 
nuto una vittoria così segnalata, speriamo che 
avranno la buona grazia di non abusarne e la- 
sciarci fiatare. I loro capi sono troppo intelligenti 
per non accorgersi che il paese non è abbastanza 
robusto nè abbastanza paziente per sopportare 
ancora simile scosse. 

— Di bene in meglio! siamo nelle loro mani. 
Decisamente, il secolo XX sarà il secolo dlegli 
scioperi, del quarto stato, è della demagogia. 

— La definizione è forse prematura. Io penso 
che i nostri nonni dicevano nel 1802, con lo stesso 
fondamento, anzi con maggior fondamento: il 
secolo XIX sarà il secolo di Napoleone il Grande, 
della conquista, dell’egemonia francese in tutto 
il mondo.... E non s'è avverato, 


Cicco e Cola. 


now Il prof. Ermanno Laevinson, autore del libro 
“ Giuseppe Garibaldi e la sua Legione nello Stato Ro- 
mano 1848-49 ,, di cui abbiamo lato nel N. 8, ci in- 
forma che nel secondo volume del suo lavora non de- 
scriverà la ritirata di Garibaldi da Roma a San Marino, 
argomento già trattato, come giustamente si osserva, 
da Raffaele Belluzzi nella stessa Biblioteca.del Risor- 
gimento Italiano, ma si occuperà invece della organiz- 
zazione della ne, della persona del Generale, pub- 
blicando poi in fine l'elenco dei suoi ufficiali che com- 
batterono a Roma. 

mw Sul bel libro di Novicow La missione dell'Italia 
sono da segnalare due articoli importanti: uno del mar- 
chese R. Paulucci de Calbuli nella Revue des Revues 
del 1° marzo; l’altro del prof. R. Dalla Volta nell'Eco- 
momista di Firenze del 23 febbraio. 

vv Un lettore assiduo ci scrive: “ Anche nel 1878, 
Crispi, per l’affare del matrimonio dovette dimettersi da 
ministro per l'interno il 6 marzo, e il 7 marzo re Um- 
berto andò, anch'egli per la prima volta, ad inaugu- 
rare la sessione parlamentare con un ministro di meno 
e con un ministero scompaginato e sconelusionato. , 


(13 p ha il dovere di adottare 

a vera ife nine 
99 cratico e fine l'industri 

nazionale produce. I famosi Liguori Buon, gli unici che consegi 


sero a Parigi il “Grand Prix, nel 1900, debbono figurare pertanto 
sul buffet di ogni famiglia signorile, 
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IL MANDORLO. 
Alfin, mandotlo,. alfine 

Sull’ ermo elivo.il fior candido schiudi, 
Nelle dolei mattine, $ 

E noi di un sogno di speranza illudi. 
Ancor d’ Etna, le nevi 

Copron le foscheggianti, aride spalle; 
Vigo: bocciòli lievi 

Sono il primo sorriso della valle. 


Nel basso anche la vite 

Metterà sue fogliuzze ne’ maglioli, 
E presto al cielo mite, 

Pioriran piani e fioriran poggiòli. 
Mandorlo, primavera 

A chi l'aspetta annunzî: di sue prime 
Voci, per la riviera 

Van gli echi, e l’orme sue gioconda imprime, 
Innanzi al caseggiato, 

All'alba, e' è un risveglio nel pollaio; 
E biancheggia il bucato 

Al sol: di verde intorno il prato è gaio. 


La queta aria si gode 
Sulla spianata 1’ umil famigliuola, 
Di fusi dentro? s' ode 
Il tonzar lieto ‘e il canticchiar di spola. 


Così, uman core, al'lume 

Della speranza, ayvien che ti rinnovi, 
Muti senso e costume. 

Così, uman corg il tuo sorriso trovi! 
Così torni a’ tuoi brevi 

Sogni e palpiti.... -Alfin,, mandorlo, alfine 
Schiudi i bogeiòli lievi 

E: primavera annunzî, alfine, alfine! 


(da Catania). 


Auto BELLUSO. 


L'amniversario di una stella. 


L'astronomo. dev'essere un uomo felice! Quel 
profondare lo sgìardo nei campi azzurri del cielo, 
quell’interrogar vigile e RESTA i moti sineroni 
delle ‘stelle, quello scoprirne le arcahe leggi e 


fissarle con numéri sulle n e dolo 


le mille voci delle vibrazioni. della Juce e dello 
scintillio delle costellazioni — infonde nell'animo 
dell'astronomo un,senso: di e di felicità, di 
ammirazione cosciente, di poesia inafferrabile, di 
misticismo confortatore, di. v@verie permanente. 
E la scoperta di. una nuova legge o la scoperta 
di una nuova stella devono dare l’ebbrezza della 
vittoria, l'illusione della creazione, 

Scoprire una stella!... Come è possibile che 
l’oechio umano possa: scorgere delle novità lu- 
minose in un campo così vasto ove non si nu- 
merano i punti risplendenti? Numera stellas si 
potes — dicevano gli antichi; e se il numerarle 
anche fosse possibile quale garanzia che la stella 
ereduta “nuova ,, sia tale? non può averla scorta 
altri; prima di noi! « Vil sub sole novi... solem 
falsum,,!— E così noi profani proviamo un 
senso; di. diffidenza quando leggiamo un trattato 
di astronomia: o l'ammirazione ci elide la facoltà 
dell’esame — o lo scetticismo perturba: l'animo 
che vorrebbe pur credere. n 

Eppure tutto ciò che pare chimera, prodotto 
di un'illusione, legge che non abbia controllo... 
non è che induzione fondata tra le più fondate 
che possa vantare-la scienza! 

Sì, ormai le stelle sono numerate, classificate, 
graduate — e nel mentre io scrivo tutti i prin- 
cipali;osservatorii del mondo stanno fotografando 
il firmamento e fermando persino sulla carta 
sensibile quel numero straordinario di mondi 
luminosi che l'occhio nudo non vedel... 

E la fotografia. della costellazione di Perseo 
era già fatta — quando un anno fa, e precisa— 


“mente il-21 febbraio 1901, il signor Anderson di 
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Edimburgo vide ad occhio nudo in quella costel- 
lazione una nuova e splendida stella.... e il pro- 
fessore. Pickering di Howard College, esaminate 
le fotografie che al 19. febbraio segnavano le 
stelle fino alla undecima grandezza in quella co- 
stellazione, ebbe la prova luminosa che la stella 
dell’Anderson non #luminava... perchè non ve 
ne era traccia fino a quel giorno. E il 21 era 
fra le più- brillanti; meno fulgida di Sirio, ma 
più di Rigel e di Capella! 

Il telegramma che mise sossopra il mondo fe- 
lice degli astronomi partì dall'ufficio internazio- 
nale astronomico di Kiel ed era così concepito; 
— “Nova Persei Anderson 21027 februar 14530 Edim- 
bourg 05106 0 4626 — 45289, — è tutti diressero i 
loro canocchiali verso la nuova gemma, e non 
vi fu indiscrezione che le risparmiassero, e non 
vi fu esperimento cui non sottoponessero la sua 
luce, e non vi fu domanda che non.le rivolges- 
sero!... Finchè essa — forse annoiata di tanta 
curiosità, seccata di tante insistenze, offesa nella 
sua modestia — alla fine di giugno si sottrasse 
prima all'occhio nudo dell'uomo — e poi, dopo 
aver dati improvvisi bagliori rossastri, si dileguò 
in una nebulosa che dilntatasi sensibilmente ha 
oggi cangiato anche forma.... e gira negli spazii 
infiniti della via lattea... 

La sua vita fu effimera, ma fu varia; durò 
quattro mesi, ma ha lasciato materia di studio 
per molt’ anni. Da prima apparve bianca, az- 
zurrognola, poi gialla, aranciata e quindi rossa 
— quando tutti gli strumenti si appuntavano 
indiscreti su-Jei — dal 1° all'11 marzo. Poi 
diventò, verso il 20, bianca. Tornò.presto al co- 
lor rosso, poi ancora al giallo e infine affievolì 
il suo originario fulgore. E come il colore, mutò 
la sua luminosità: ora apparve vivida, ora 
smorta; attraversò massimi e minimi nello spa- 
zio medio. di «quattro giorni; lasciò credere che 
una pare sola di lei per qualche cataclisma ri- 
prendesse l'antica incandescenza nel giro di cento 
ore; si rivelò a noi quale un teatro di incendi 
per le conflagrazioni dei due gas idrogeno ed 
elio, incendi che noi vediamo ogni giorno nel 
sole, e in fine si dileguò come un sogno, una 
nebulosa di più nella misteriosa materia co- 
smical. , + 

ll comparire di una stella è un fenomeno raro. 
Anche il cielo ha le sue statistiche... e le sta- 
tistiche dicongt che dall'età storica ad pggî il fe- 
nomeno fu segnalato 27 volte, La prima “fo- 
Yità , la si ebbe nel 134 avanti Cristo, l’ultima 
il 21 Tebbraio' 1901. Ma mentre prima le. scoperte 
erano rare, col progresso dell’ ottica divennero 
più frequenti. Infatti dal 1572 ad oggi le stelle 
effimere sommano a 10, e 7 di queste furono v 
ste in meno di 50 anni. La notte del 19 feb- 
braio le fotografie di Perseo non davano segno 
di «novità, alcuna. In due giorni la nuova 
stella o deve esser stata “creata ,.... 0, se esi- 
steva, deve essersi riaccesa irradiando una quan- 
tità di calore, di luce e di energia almeno 20 mila 
volte superiore a quella del 19 — quando, 
non si vedeva. Ma quale istoria di moti, di 
voluzioni, di cataclismi, di incendi 
mentre il re del creato “ col naso all'aria e colla 
bocca aperta ,, contemplava e sognava! 

Sognava: ma coi mirabili strumenti ch'egli ha 
inventato scopre le leggi di quei mondi e ana- 
lizza, ciò che ha del meraviglioso, persino la 
luce di quelle effimere stelle. Non vi sarà ac- 
cordo tra gli studiosi sull’ otigine o sulla fine 
del fenomeno; ma vi è disciplina scientifica nel- 
l’analizzarlo, vi è la coscienziosità dell’osserva— 
tore freddo e sereno, pertinace e metodico. Il 
Lockyer, per esempio, crede chele stelle nuove 
originino dall'incontro di due sciami di meteo- 
riti, urto che produrrebbe, come sempre, un im- 
mane incendio e lo sviluppo di gas trasforman- 
tisi poi in nebulosa. Invece l Hugghins opina 
che, per varie cause che non si possono qui enu- 
merare, la stella, vicinavall’ ultimo stadio‘ della 
sua evoluzione, torni nelle primitive condizioni 
di attività e che il moto rotatorio spieghi le vi 
cende di ombra e di luce, i massimi e i minimi 
di incandescenza, 

La scienza non ha-ancor detta l’ultima parola. 
Certo è che la Perseide ha dato del filo da tor- 
cere agli astronomi... e ai non astronomi. Fi- 
guratevi che si è trovato. ehe la nova — come 
per antonomasia è chiamata — avrebbe delle ana- 
logie spiccatissime con le protuberanze della cro- 
mosfera solare. 

E poichè anche il sole è una stella variabile 


ST 


(ogni undici anni si cambia), così si è voluto sup- 
porre che, se anch'esso variasse come un’ effimera, 
le sue fiamme, che oggi in pochi momenti sal- 
gono a 200000 chilometri di altezza, potrebbero 
un giorno incontrare sul loro cammino Ja terra 
E in quest’ipotesi si è detto: o la terra abbru- 
stolita diverrebbe un deserto — o cadrebbe in 
pioggia ardente sul sole, trasformandosi in gas. 
Ma scientificamente l'ipotesi non regge. Può 
essere un bel tema per un concorso al posto di 
civico pompiere... ma non altro. Il sole è bensì 
una stella variabile, ma la sua sariabilità nulla 
ha a che fare con le stelle così dette nuove, e la co- 
stituzione sua non è comparabile con quella delle 
effimere. Gli abitanti della terra possono quindi 
dormire i loro sonni tranquilli, perocchè il sole, 
sebbene variabile, continuerà ancora per millennii 
a risplendere sulle sciagure umane e ad assistere, 
senza invidia, ai nostri anniversari siderei, 


Avausro SETTI 


L'Italia in Tripolitania 
secondo un pubblicista francese. 


Victor Bérard è uno scrittore francese ben co- 
nosciuto; per i suoi viaggi e le funzioni diploma- 
tiche già compite, è un’autorità nelle-questioni di 
politica estera; è autore di libri eruditi e gustosi 
sulle questioni coloniali, sulle espansioni europee 
in Africa e in Asia. Perciò è meritevole di atten- 
zione un suo articolo sulla Tripolitania apparso 
nella Revue de Paris dello scorso mese. 

Egli comincia col confutare validamente la 
vecchia affermazione di RohHs che chi sarà pa- 
drone di Tripoli sarà padrone di tutto il Sudan; 
dice ai francesi che il sogno loro di avere un 
impero affricano non può essere turbato dal pen- 
siero che l’Italia possa un dì o l’altro diventare 
padrona di Tripoli; “ gl’italiani — egli dice — 
sannoval pari dei francesi che Ja Tripolitania non 
ha il valore mondiale datole già dalla fantasia 
di Rohlfs; sanno che essa non è la porta del 
Sudan ed ammettono che, per loro, essa non 
sarà che una linea costiera del nostro WinterZand 
affricano; noialtri francesi rimarremo i padroni 
di tutto l'interno al di là di Ghat"e di Mu e 
Pure così ridotta — dice Bérard — codesta Tri. 
politania piace agl'italiani; là giudicano di buona 
presa ed hanno per desiderarla parecchie buone 
ragioni politiche, economiche, sociali, delle quali 
sarebbe puerile disconoscere l’importanza ,. 

Così dicé'Bérard, con non dubbia competenza; 
ma non svanisce il dubbio che in siffatte prof- 
ferte francesi all'Italia non simnasconda qualche 
secondo fine. Tuttavia le ragioni che Bérard spe 
cifica a dimostrare le legittime pretese dell’Italia 
su Tripoli sono abbastanza precise e positive: 
L'Italia — osserva egli — con Ta Corsica francese, 
con Biserta francese, con Malta inglese, con Pola 
e Trieste austro-tedeschey deve sentirsi a disagio 
pra, e non tranquilla per l'avvenire. È giusto che 
l'Italia, padrona di sò sul continente, pensi alla 
propria libertà d'azione sui mari. Alla Maddalena, 
coll'impianto dell'arsenale e del porto militare, si 
è formata verso ponente una buona difesa. ed è 
divenuta arbitra dell’aprire o chiudere lo stretto 
di Bonifacio. A levante mostra di volere ricom- 
parire degnamente su quell’Adriatico, reso dalla 

itica austriaca golfo tedesco. Verso mezzodì 

osa ancora dire che Malta debba ridiventare 
iticamente italiana, e non può più sperare di 
avere nella tunisina Biserta un’altra Maddalena 
attraverso il passaggio siculo-affricano; ma la 
Tripolitania potrà darle in Tobruck una Biserta 
eccellente, con tutte le comodità di un grande 
porto militare e col grande beneficio di una ec 
cellente stazione commerciale. Tobruck vedrà r 
fiorire la ricchezza commerciale è la potenza na- 
vale dell’ antica Cirene; e i padroni di Tripoli 
avranno sotto la propria dipendenza Malta, il cui 
approvvigionamento non si può farè senza il mer- 
cato di Tripoli; e fra Siracusa e Tripoli italiana, 
Malta non. potrà rimanere lungamente inglese. 

Bérard fa poi un quadro molto lusinghiero del- 
l’Italia industriale, che oggi fa ottima figura e 
la farà anche più brillante quando, mercè le forze 
idrauliche usufruite, si saranno sviluppati i grandi 
trasporti di energia a distanza mediante |’ elet- 
tricità, tanto che il Piemonte e la Lombardia di- 
venteranno il paradiso, i $ Paesi Bianchi ,, del- 
l'industria nuova; come l'Inghilterra e il Belgio 
sono i “ Paesi neri ,, dell’ industria presente ser- 
vita dal carbone, Ma gli sbocchi per i cotoni, 
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Busto DI Vrrror Huao 


per le stoffe italiane? — si domanda Bérard, E 
risponde : : 

* Spopolate dalle incurafoni arabe, dai brfganti tuareg 

dall'inetta amministrazione ottomani le ‘oasi della 
Tripolitania ritroverammho nella paceSitaliana le Joro po- 
polazioni e la loro prosperità di altri 4Ampi.... L'Italia 
del Nord ha capitali e uomini intraprendenti. Essa ha 
già le sue Compagnie per il Benadir. Delle Compagnie 
italiane per Tripoli daranno piena soddisfazione ai bi- 
sogni della sua osportazione, 

“ Nell'antica Cirenaica l'Italia del Sud troverà qual- 
che sollievo alle dure snè sofferenze sociali... 1 gici» 
ani che annualmente emigrano in Tunisia portandovi 
una mano d'opera inapprezzabile.... troveranno nella Ci- 
renaica una Tunisia migliore... La Cirenaica è vera- 
mente una terra-da colonizzazione; essa diventerà un 
giorno una succursale della Sicilia, come ai tempi dei 
romani era una succursale di Creta. , 

“ Non è dunque per vana megalomania clie 
l’Italia desidera Ja Tripolitania ; l’Italia ne ha 
bisogno, — dice. Bérard. Certo, se‘vi è da guar 
dagnare, vi è anche da fare qualche sagrificio, 
ma “ l'occupazione della Tripolitania non doman- 
derà grandi sagrifici nè d’uomini nè di danari, pai 

Bérard esclude ‘il pericolo dei Semussisti, dei 
fanatici: Ja febbre senussista, dopo la morte del 
Mahdi e la presa di Kartum, è passata; il sceî 
El Mahdi non simpatizza affatto per i turch 
gran Sidi-Mohammed Senussi amava. così 
turchi, che un giorno invocò su di essi la ma 
ledizione divina esclamando: € Fate, o Dio, che 
tutte le volte che i turchi occuperanno un paese 
della terra, quel paese sia occupato subito dopo 
dagli Europei!... 

Nella Tripolitaria, secondo Bérard, non vi sono 
ora più di sei a settemila uomini di guarnigione 
turca; il corpo degli ufficiali non è che l'insieme 
alquanto eteroclito di tutti i funzionari caduti in 
disgrazia a Costantinopoli ed esiliati dalla capi- 
tale e dal resto dell'impero; il Fezzan sopratutto 
è diventato un luogo di deportazione dissimulata 
per tutti coloro che, da vicino o da lontano, puz- 
zano di “giovane-turco y. 

“I soldati provengono dal reclutamento. delle. pro» 
vineie d' oltremare. Male nutriti; mai' pagati, tenuti 
sotto le bandiere per due o tre-anni oltre la ferma, sono 
in perpetuo stato di rivolta. Nell'aprile del 1901, a Ben- 
ghasi,. da due settimane mancayano di. pane ,-quando, 
provvidenzialmente , arrivò ùn brigantino italiano ca- 
rico di farina, senza di che gli affamati impiccavano 


lato a Roma dalla Lega Franco-Ttaliana, 


Vibort 
LA CONSEGNA D 


Raqueni Ferrari Boust 


el: gennaio 1902 i congedati, in numero di 750, aspettavano da 


il. governatore.turco. 
npagnia Ottomana Mahsussi che venisse ad=imbarcarli, 


esi il vapore della ( 


ma il ministero turco per Ja gue veva fondi per noleggiare un vapore: ar- 
rivò da Alessandria il Lesbos, greco, battente bandiera ottomana; i congedati se ne 


impadronirono e forzarono il capitano a rimpatriarli...., 
“La Turchia annunzia rumorosamente che tutta la popolazione mussulmana della 
Reggenzasarsuolata, darà un esercito di riserva. In fatto, il colonnello tedesco vo 


è andato ad org; alcune bande di redifs (riservisti) prestatisi p 
una breve comparsa perchè bene pagati... Può darsi che chiamando tutti i proprii fe- 
deli per la guerra Santa il Califfo riesca a raccogliere contrò l’Italia una moltitudin 
di difensori-fino nel centro del Continente Nero: nomini armati di pio 

di balestre, tutt'un esercito selvaggio che si precipiterebbe sulla Reggenzi 
vuol far « che gli arsenali di Tripoli e di Benghasi racchiudono fucili, uni- 
formi, munizioni per centomila uomini... In ciascuna sua provincia la Porta ha arse- 
nali simili. Nel 1890, a Adalia, nelle acque di Cipro, vidi incendiarsene uno, di 
arsenali: tutta Ja popolazione fuggi, temendo lo scoppio di trecentomila: cartuccie : 


Rude 


l’arsenale bruciò interamente, senza il minimo scoppio; e l'indomani un telegramma 
ufficiale annunziava che-erano partiti da Costantinopoli: per Adalia degl'ispettori cen- 
trali per venire a fare un'ispezione all’arsenale!... Nel settembre 1896 io era 


Uskub, in Macedonia; il ministero turco per la guerra ordinò Ja mobilizzazione dei 
redifa per far fronte alle bande greche é bull ‘senale prese fuoco di la 
notte... Tutti sanno in Turchia che gli arsenali bruciano sempre alla vigilia di ser- 
virsene o di qualche ispezione di controllo; Ma di che cosa vivrebbero i generàli diret- 
tori e gli ufficiali di amministrazione, sè gli arsenali dovessero rimanere pieni? 

“A Tripoli, del resto, il problema militare è semplicissimo: la Tripolitania è 
un'isola fra il ‘gran deserto del Sahara e.il mare Mediterraneo; e attualmente può 
appena nutrire Ja propria popolazione civile. Per le truppe e per’ gl'impiegati lu 
Porta deve mandare le farine per mare. I vapori italiani provvedono ad alimen 
i turchi. La flotta italiana impedisca gli approdi: in due settimane, senza colpo spa 

arà padrona della Reggenza; il governatore verrà ad offrire tutta la provincia per un 
tozzo di pane; non essendovi nè fedeltà, nè coraggio che tengano davanti alla fame. 


Bérard ricorda come andarono le cose quando, per l'apertura dell'ufficio 
postale italiano in Benghasi, l’Italia, nel marzo 1901, fece una dimostri 
zione navale: il governatore turco se la.cavò dando un doppio abbrac 
all'’ammiraglio Ooltelletti, e Ja Francia, che ‘ha già abbastanza «d’Affrica 
sulle braccia — dice lo.stesso Bérard — non.ebbe nessun fremito bellicoso, 
Rd aggiunge: “ Se l’Italia. vuole qgldossarsi il compito di civilizzare Ja Tri- 
politania, il suo pronto ‘suecesso Mon potrà servire clie ai nostri interessi 
più immediati e ai nostri interessi superiori — essendo preferibile un vicino 
civilizzato ad un vicino turco; ed essendo desiderabile che l'emigrazione 
siciliana in Tunisia si porti in ‘Tripolitania, ciò che avverrà quando gl’ita 
liani ne siano padroni, mentre in Tunisia andranno i preferiti e preferi- 
bili lavoratori acclimatati, attratti dalle maggiori mercedì ,.i fezzaniti, i 
tripolini, i sudanesi. ,, 

Inoltre, dice Bérard, e dice bene, ogni volta che “ una regione vicina 
0 lontana, sotto la bandiera francese o sotto l'altrui, passa dalla povertà 


o 


al benessere, dalla ‘barbarie alla civiltà, dalla servità alla libertà, dobbiamo 


me: è tanto di guadagnato nel ca mpo della nostra clientela 


rallegr: 
possibile: se la Tripolitania arricc 


gl’italiani e se gl’italiani risolleve- 


Luzzatti Barrère Prinetti 


FrANCO-IPALIANA. 


gen. Tier 


L BUSTO DI VirtoR Huso. — IL consiGLIO DELLA LE 
(Fotografie di Dante Paolocci). 


Roma. — Commemorazione DI Virror Hugo AL CampipoGLio (26 febbraio). — L’artRIce Virosia Marini DECLAMA LODE DI CARDUCCI (disegno di R. Salvadori, è 


fia di Dante Paolocci). 


ranno le sorti "di Tripoli, dipenderà 
dalla nostra energia e dalla nostra a- 
bilità di servire a loro piacimento 
questi nostri nuovi clienti. , 

Così termina l'articolo, nel quale 
l’eventuale occupazione italiana a 
Tripoli è considerata simpaticamen- 
te, e dal punto di vista dei positivi 
i ssi francesi. 
a manifestazione della opi- 
nione francese fatta da un uomo com- 
petente come il Bérard su una effe 
meride come la eve de Paris, è no- 
tevole; ed anche per la Tripolitania 
i può credere che matureranno gli 
eventi. Sono a momenti ottanta anni 
che la marina da guerra sarda (il 28 
settembre 1825) si affermò per la pri- 
ma volta sui mari bombardando Tri. 


poli, segnalandosi perSyalore, fra gli 
altri, il tenente di vascello marchese 


Giorgio Mameli, padre dell’ eroico 
Goffredo, - poeta e soldato caduto in 
difesa di Roma. Tripoli si può dire 
che è quello che era nel 1825, e VI 
talia, in tre quarti di secolo, e, non- 
ostante i ministeri allegri e gli scio- 
peri epidemici, si è fatta grande, 
forte, fiduciosa in sè e nel proprio 
avvenire. La questione tripolitana è 
di quelle che si risolvono prima coi 
mezzi morali che coi mezzi materiali; 
e la morale maturità di essa è dimo- 
‘ata dall’importante articolo di Bé- 
rard. Non sarà dunque lontano il 
giorno in cui le naturali necessità di 
espansione per i commerci e 
e nostre ragioni politiche sui 
ci porteranno al compimento 
del voto del compianto» Manfredo 
lamperio, instancabile, fra le osti- 
lità dei timidi e dei misoneici, nell’ad- 
ditare all'Italia Tripoli e la Cirenaica. 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


FESTE PER IL-CENTENARIO DI VITTOR HUGO. 


Bisogna ri: 


celebrammo 
per trovare 
10 della na- 
0. Tali feste nero 
» ritornate amiche: ‘in 
Roma. 


salire al maggio del 1865, quando a F 
il sesto centenario della nascita di Dante Allighie 
un riscontro alle feste celebrate per il primo cen 
scita di Vittor Hugo che cadeva il 26 febbraj 
celebrate sopratutto in Francia e in Itali 
Francia, primeggiarono a Parigi; in Italia 
A Roma, ebbero un preludio, martedì, 25 febbrajo, pi 
sociazione della stampa, presieduta da Luigi Luz 
le belle sale dell’Associ erano gremite di gior 
terati, di signore: notavasi Ja bella figura del gi 
dell’epopea garibaldina. Il I 
di simpatia per Ja Francia; interr 
Viva la Francia! Quindi il p 
Vittor Hugo come poeta e come apostolo di alti ide 
Campidoglio, si svolse rimonia solenne. I p 
erano adorni di drappi di broccato, delle bandiere italiane e fran 
dello stemma di R Sullo sfondo dello storico monumentale sa- 
Jom ii e Curiazii, erano disposti, sopra un rialzo, i posti 
d'onore, ; feo, spiccava un busto di Vittor Hugo 
offerto dalla o-italiana di Pi 
le onora 
terra cotta, sarà fuso in bronzo. Al piedestallo, verdeggia 
rona d'alloro, offerta dal municipio di Roma. ll si 
Colonna colla ciarpa tricolore sedeva nel palco. d'o 
aveva l'ambasciatore di Francia Barrère, il gen. Tir, 
Raqueni, l'attrice Virginia Marini. La banda municipale intuona 
la Marsigliese, poi l'inno di Garibaldi, poi l'inno reale. Tutti sono 
in piedi, tutti applaudono, tir legge un saluto a Roma, all'Ita 
e consegna il busto di Vittor Hugo, dicendo: “ Vecchio sold: 
1’ indipendenza italiana, mi sento commosso nel 
pidoglio Roma risorta. , Sorge quindi Luigi I 
dido discorso ci piace riferire questo brano: 
“ Qui in un Concilio ideale, che Dante regge, Volimpico genio di 
the, il druidico genio di Vittor Hugo sì pacificano e si affra- 
tellano con diverse proporzioni dominando la letteratura del secolo 
decimonono. Vittor Hugo sorgeva quando Goethe tramontava: questi 
consegnava a quello, traverso il Reno, per mistiche vità di con- 
cordie, che soltanto î reggenti possedono, l'animatrice fiaccola celeste 
di Omero, di Virgilio, di Dante, di Shakespeare, ora sicura nelle 
salde mani di un nostro, di Giosuè Carducci. È la lampada della 
vita dei popoli, della cui luce si allegrano. Se questa fiaecola, che 
contiene e avviva perennemente i grandi ideali si spegr 
sterebbero a salvare la civiltà n 


ti. 


a l'Italia! 
tis parlò di 
li. Il 26 in 
zzi capitolini 


patti dal cui splen- 


sse, non ba- 
i trionfi della scienza, nè quelli 
delle arti industriali, e lo spirito nostro si oscurerebbe come un 
pianeta vedovo di soli 
Nella chiusa, invoca l'Italia e Ja Francia sempre pacificate e af- 
fratellate dal genio tutelare di Vittor Hugo. Parla il sindaco, quindi 
Raqueni porta il saluto dei francesi amici d'Italia, e Virginia Ma- 
rini declama la celebre ode, di Giosuè Carducci a Vittor Hugo. Una 
poesia provenzale di Giovanni Aicard è pronunciata dal signor Vibert 
Gl'intei nuti sfilano, a capo scoperto, davanti il busto di Vittor Hu 
La banda alterna, fra gli applausi, inni italiani ed immi francesi, | 
sera, al teatro Valle, tutta l'aristocrazia, senatori, deputati, letterati, 
giornalisti, autorità cittadine, Lo spettacolo, cominciò colla recita 
zione delle scene del quarto atto del Ruy,Blas di Vittor Hugo di 
parto del Novelli e degli artisti della sua compagnia del 


Parigi. — INAUGURAZIONE DEL MoNUMENTO A Virror Hvco (26 febbrajo). 


Il conte Tornielli, ambasciatore italiano, nel padiglione delle rappresentanze (Fotografie di F. Juven). 
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di Quindi , Gabriele d' Annunzio si pres 
sul enico, circondato da tutti gli artisti: un 
grande applauso lo accolse: indi, in mezzo a 
silenzio, reci 


osì persiste 
] pre 
io rileggerà l’ode all'Università Popolare 


ch'egli dovette pr 
briele d'Ann 
di Milano, 

L'Associazione della Stampa invitò a banchetto i do- 
legati francesi venuti a Roma per le onoranze a Vittor 
Hugo; il brindisi principale fa pronunciatà dal conte 
Franqueville, ex-presidente dell'Istituto di Prancia. 
letto il telegramma che il presidente della Repubblica 
francese diresse al Luzzatti : 


Dall'Elisco, 28 febbrajo (ore 9 pom.). 

To sono profondambhte commosso pei sentimenti espressi 
dai vostri compatrioti in occasione dell'apoteosi di Vit- 
tor Hugo. Quei sentimenti non potevano trovare presso 
me un interprete più simpatico. La Francia unanime 
appr à questa nuova attestazione di amicizia della 
sua sorella latina e io mi rallegro con voi nel pensiero 
che questa giornata memorabile costituirà un nuovo le- 
game tra le due nostrè grandi Nazioni. — Lovn 

A Milano. — Per cura dell’ Università Popolare, E. 
A. Butti tenne, nell'aula del Liceo Beccaria, un discorso 
davanti a un busto del Poeta, modellato dallo scultore 
Donato Barcaglia; quindi il signor F. T. Martinetti, 
giovane poeta italo-francese, nato in Egitto, alcune 


Sempion 
200 coperti; si notavano fra i presenti il sindaco Mussi, 
il console di Francia, il senatore Graziadio Ascoli. 

A Parigi. — 1 , tutte le aziende pubbliche, 
tutte le scuole di P sanza, Tempo piovoso. 
Il Panthéon; l'imponente mole che sorge sul posto della 
tomba di Santa Genovieffa, patron +8 che, 
dalla morte di M i 


$ 18 dei Misé- 
rables, è scena d’un'imponente cerimonia ufficiale, con 
quattromila invitati: ufficiali e diplomatici in grande 
uniforme, toghe rosse e nere di magistrati. Tutti i seggi 
son volti verso il monumento del Poeta. la cupola, 
sorge il busto di Vittor Hugo. La fotografia, che ci 
manda uno dei nostri corrispondenti da Parigi, mostra 
l'insieme del tempio. E un’altra ci presenta la fila dei 
parenti del Poeta, schierati in una tribuna 5) : fra 
essi, la nipote Jeanne, cui Hugo ritrasse (era anche ot 
timo disegnatore) colla matita mentre ella, bambina, 
stava additando una schiera di rondini volanti Jon 
è cui cantò sì sonvemente in versi immortali: è 
Hugo che si sposò in seconde nozze col figlio x 
lebre dott. Charcot. La cerimonia comincia con la Mar- 
sigliese; parla per primo il ministro della pubblica 
istruzione; parla secondo (ed è un discorso più im- 
portante) l'Hanotaux, ex-ministro degli esteri, a nome 
dell'Accademia; quindi cori e orchestra intuonano 
1° “Inno alla Francia, di Augusto Barbier, musicato 
dal Beriot. 

L'attrice Bartet, del Teatro fi 
una specie di pi 
“ Contemplations 
“Stella ; dei “ Ch 
recita un’altra poesia di Vittor Hu, 
scolo. Delmas dell'Op 
du grand-pè da 
la banda, i cori intuonano il 
maestro Mehul, e chiudono la cerim x 

Nella piazza Vittor Hugo (posta nel quartiere di 
y) gli stessi personaggi ufficiali del Panthéon e 


, salita sopra 
la uni versi delle 
tragica Weber, declama 
s : L'attore Mounet Sully 
nel © 
a la “ Chanson 
aéns, L'orch 


P: 


D A Virror Huco (fotografia Merlino) 


Signora Hugo Giorgio Hugo 


LA FAMIGLIA HUGO ALL'INAUGUI 


con un contorno di folla innugurano il monumento al 
poeta, rappresentato dallo scultore Barrias nell'età fio- 
rente, senza barba, col panciotto romantico; anno 1840. 
Paul Meurice descrive il monumento che riassu 
cinque aspetti di Vittor Hugo come pi orato 
riografo, filosofo, romanziere. Seguono altri discor: 
nostro ambasciatore Tornielli, uno de' principali autori 
del riavvicinamento cordiale fra Italia è Francia, spice 
nella tribun vien preso dalle macchine fotografiche 
dei nostri: corrispondenti. 

Alla sera, gran folla sotto gli ombrelli va a vedere 
l'illuminazione che dall'Arco di trionfo si estende al- 
l'Avenue Vittor Hugo fin l'ultima casa abitata dal 
poeta; ma 1 gia guasta l'illuminazione. Alla Co- 
medie, rappresontazione di gala coi Burgravi ; dramm 
che, quando fu rappresentato la prima volta nel 1843, 
fece un fiasco memorabile, Questa volta il rispetto im 
poso un'accogli ma il pubblico s'anm 
non poco a quel più infel 
è prolissa del grande poeta, Una signora uscendo diede 
così il suo giudizio: O*tait mortellement beau. Anche 
all'Odi serata di gala Al municipio, “ féte des Let- 
tres, le prendono parte letterati, ambasciatori, 
uomini politici, Vi si miscono pezzi dell'Aida del 
maestro Verdi (fra' quali la marcia) in mezzo ad ap- 
plausi insistenti. 

Il 2 marzo si chiuse il cielo di feste con una ceri- 
monia una gran festa popolare in piazza 
dei Vosgi. Comincia con una sfilata di fanciulli da 
vanti a un busto di Vittor Hugo la “ Musa del po- 
polo , (ch'è una bella ragazz fra le operajo al 
l'Hippo Palace ippodromo presso Montmartre) 
il busto, Questa fosta è organizzata da L'euore di 
Mimi Pinson, sociotà ereata dal musicista Charpentier 
loscopo.di procurare onesti divertimenti alle 
oraje, specialmente l'ingresso gratuito nei teatri! 


orona 


Giovanna Hugo (signora Chareot) 


MONUMEN ror Hu 
Juven} 


A PARIGI 


nora Lockroy (vedova dî Carlo Hugo) 


Il Giubileo di Leone XII (8 marzo). — IMPOSIZIONE DEL TRIREGND ! 


La 2 In Sax PierRO (disegno di Dantè Paolocci). 


192 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


GIUBILEO PAPALE DI S. S. LEONE XIII 


Lunedì, 3 marzo, Leone XIII entrava nel suo venti- ! Svizzeri e gendarmi mantengono l'ordine. La guardia 


cinquesimo anno di pontificato, e nella basilica di San 
Pietro fu il venerando protagonista d'una scena pittore- 
sca, grandiosa, La piazza San Pietro era oceupata da due 
battaglioni di truppa, Numerose carrozze principesche 
trasportavano al tempio il corpo diplomatico acereditato 
presso il Vaticano, i membri della Corte pontificia, l'ari- 
stocrazia nera. E con quei personaggi, una lunga onda 
di popolo. Erano stati diramati 40000 inviti; e molti 
attendevano fin dalle cinque della mattina che si apris- 
sero le porte di bronzo del tempio massimo del catto- 
licismo, 

Nella basilica, sorge un trono papale, bianco su fondo 
rosso davanti all'altare della cattedra; e, a destra 
e a sinistra seggi pei cardinali e tribune pei principi 
di sangue reale, pel magistero dei cavalieri di Malta, 
pei diplomatici. Si nota il principe ereditario di Sas- 
sonia Weimar colla principessa, i principi di Lichten- 
stein, la contessa di Trani, Ja principessa di Sassonia 
Coburgo. La tribuna dei diplomatici è tutta uno sfol- 
gorio per le decorazioni, che costellano il petto dei rap- 
presentanti le varie Corti. I cardinali son trenta, cento 
i vescovi. A sinistra, è Ja tribuna pei cantori della 
Cappella Sistina. L'immensa chiesa è stipata di pub- 
blico e fra esso protestanti, turchi, buddisti... È un 
bisbiglio di voci che cresce, cresce, come una marea. 


palatina tiene libero lo spazio per il quale deve passare 
il corteo papale. Ma ecco da frati tedeschi e francesi si 
grida Viva il papa-re! e il clangore delle trombe ar- 
gentee annuncia l’arrivo del Sommo Gerarea, che, tras- 
portato in sedia gestatoria; s'avanza come una visione, 
preceduto dalla Corte pontificia, circondato dalle guardie 
nobili, fiancheggiato dai flabelli, Sotto il peso degli anni, 
l’esile figura di Leone XIII si è fatta ancor più scarna, 
più cerea. Ma l'occhio è vividissimo. D'un tratto, fra le 
acelamazioni deliranti, Leone XIII si alza dalla sedia, 
i coll'enorme piviale (fatto, peraltro, di 
ima) e colla tiara sul capo, si volge a 
destra e a sinistra, benedicendo: la manò è tremula: i 
gesto è solenne: quindi, spossato, il Pontefice ricade 
sulla sedia, E il corteo attraversa tutta la basi fra 
acelamazioni e sventolii di fazzolettì interminabili. 
Leone XIII si siede sul trono: e comincia all'altar 
maggiore la gran messa pontificale detta di Papa Mar- 
cello, capolavoro del Palestrina, celebrata dal cardinale 
Serafino Vannutelli. Il momento dell’ elevazione è im- 
ponentissimo. Al comando degli ufficiali, Ja guardia 
palatina fa ginocchio a terra; si sente il concorde ru- 
more dei fucili battenti sul pavimento di marmo. Nel 
profondo silenzio degli astanti, dall’ alto della cupola 
scendono le dolci note delle trombe d’argento. Termi- 


nata la messa, i cantori eseguiscono un moftetto com- 
posto per la circostanza dal maestro Mustafà, direttore 
Jia Cappell canta il Te Deum, © il papa impar- 
tisce la benedizione solenne, La formula della benedi- 
zione è pronunciata dal Sommo Pontefice con voce na- 
sale, chiara, ferma nel profondo silenzio: sì sente bene 
in ogni punto: e tutti sono meravigliati di quella so- 
norità. Finita la cerimonia, il Pontefice vien condotto 
ne' suoi appartamenti, sempre seguito dal suo medico 
comm. Lapponi, dal ‘quale Leone XIII si congeda di 
lieto umore augurandogli.... buon appetito! Alcuni chie- 
rici gridano: Viva il Papa re di Roma! Evviva il vice- 
Dio! I soliti svenimenti di signore, Una signora, salita 
sull’orlo d’un'acquasantiera, vi sdrucciolò facendovi 
un bagno d’acqua santa. La santificata signora ebbe 
pronto salvataggio, Alla sera, pranzo diplomatico presso 
il cardinale Rampolla. Dall'imperatore di German 
Santità ricevette un regalo; la Confederazione E) 
spedì un dispaccio d'alto omaggio al Pontefice; in ogni 
tempio, si pregò per Leone XIII, 

Due nostri disegni dal vero arricchiscono la serie di 
disegni papali pubblicati dall'IbLustrAzione Ira 
La doppia pagina è una scena di dettaglio pri 
funzione: è il momento nel quale Sua Santità riceve 
la tiara, che deve portare in San Pietro; e non fu mai 
ritratta fin qui. L'altro disegno presenta Ja chiesa di 
San Pietro con l'altare della messa solenne: in fondo 
il trono papale. 


LA CORAZZATA DI PRIMA CLASSE “ EMANUELE FILIBERTO y 


varata felicemente dall’arsenale di Castellammare di 
Stabia il 29 settembre 1897, entra ora in isquadra; e 
la nostra incisione la presenta in tutta la pienezza 
della sua possanza guerresca. L' Emanuele Filiberto è 
nave di battaglia di prima classe e di seconda gran- 
dezza; la sua lunghezza massima tra le perpendicolari 
è di metrì 105, e Ja larghezza metri21,19. Ha una cit- 
tadella centrale, che si eleva sulla coperta, armata di 
$ cannoni da 152 millimetri, e a prua e a poppa ha 
due ridotti, ciascuno dei quali è armato di due cannoni 
da millim, 254. Oltre a ciò, l'Emanuele Filiberto è mu- 
nita di otto altri cannoni da millim. 120 a tiro rapido, 
sistemati sopra Je tughe, che sorgono alle sue estremità 
e al disopra della cittadella corazzata suddetta. Pos- 
siede inoltre una serie di artiglierie leggere da 87 e 
57 millimetri, e quattro tubi lancia-siluri, due sopracquei 
e due subacquei. - 

La nave è protetta? da un ponte corazzato, la cui 


ARTURO VACCARI 


LIVORNO 


massima grossezza è di millim. 70, sottoposto alla linea 
di galleggiamento, tranne che nella parte centrale, © 
da una cintura corazzata per tutta la lunghezza, avente 
lo spessore di 250 millim. Corazze di ugnale grossezza 
proteggono le murate esterne della cittadella, e quelle 
interne sono protette da corazze di millim. ] 

La poderosa nave ha due eliche mosse da una mne- 
china a triplice espansione della forza massima di ca- 
valli indicati 13.500, e alle prove ha potuto superare 
la velocità di 18 nodi all'ora; ma non è ancora tutto 
quanto occorre perchè Ja nostra marina da guerra possa 
dirsi pari per velocità a ciò che nell'ultimo quinquen 
nio fu fatto all’estero. L'Emanuele Filiberto ha dodici 
caldaie, a tre forni del tipo ordinario a ritorno di 
fiamma. Il carico di combustibile è di 600 tonnellate. 

Dopo la costruzione dell’ Emanuele Filiberto, l'Italia 
ha messo in mare (oltre alla di lui gemella Saint-Bon) 
due corazzate veramente superiori a tutti i tipi in co- 
struzione fino all’anno scorso — la Benedetto Brin è 
la Regina Margherita, che onorano davvero il genio 
navale italiano. Mentre il Duilio non è più utilizzabile 
come nave da squadra, e la navs ammiraglia Lepanto 


dovrà essere riserbata ad occupare punti tattici nella 
difesa costiera, vengono allestiti incrociatori corazzati 
come il Ferruccio, simile al tipo Garibaldi, ma miglio- 
rato; e si apprestano la Regina Elena e il Vittorio 
Emanuele III, che rappresentano essi pure un grande 
miglioramento delle nostre forze navali. Quanto alla 
Emanuele Filiberto, è, con la Saint-Bon, un'eccellente 
nave, e viene a portare un efficace contributo offensivo e 
difensivo alla nostra squadra; Il suo equipaggio è com- 


posto di 32 ufficiali © di 500 uomini di bassa forzi 
Il suo nome poi è, marinarescamente, un vaticinio 


felice; chè Emanuele Filiberto, nella pienezza del se- 
colo XVI, non pure fu il-restauratore delle sorti della 
propria Casa, ma spinse, per quei tempi, la propria po- 
tenza navale a tale da gareggiare vantaggiosamento 
con quella genovese dei Doria; e furono le galere di_ 
Emanuele Filiberto che difesero Malta contro i turchi. 


dei FRATELLI BRANCA di MILANO 
AMARO, TONICO; CORROBORANTE. DIGESTIVO 
GUARDERSI DALLE CONTRAFF! 
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CRONACHE GIUDIZIARIE. 


Lo scandalo di Messina. Carnevale di sangue. 
TI deliito di Piamesto. e. 

Mentre il nostro è sotto l'incubo dello 
sciopero ferroviario (che all'ora in cui queste 
Cronache verranno pubblicate sarà, io spero, sva- 
nito come un lugubre sogno di pessi: laggiù 
a Messina si svolge un dramma giudiziario che 
ha assunto l'intensità e la grandiosità d'un ro- 
manzo della Commedia umana. 

Tutto infatti, nell'ormai famoso processo Cas- 
sibile, è degno del cervello fecondo di Onorato 
Balzac, piuttosto che dell’epoca nostra, mediocre 
e meschina persin nei delitti. (Gli accusati non 
sono degli oscuri individui che trascineranno sui 
banchi della Corte d’ Assise insieme alla loro per- 
sona la loro singola responsabilità: — sono tipi 
e simboli che rivelano non soltanto le proprie 
colpe, ma la malattia morale da cui son colpite 
intere classi sociali. 

Quella vecchia marchesa — che la debolezza 
fisica inchioda nel letto, ma che l'energia mo- 
rale faceva agile e pronta contro gli indugi e le 
tergiversazioni della giustizia, — è la rappresen- 
tante di un’ aristocrazia dominata ancora dal b 
gottismo e dall’avarizia, e che inconsciamente 
smarrisce il senso del giusto e dell’onesto nella 
persuasione orgogliosa che ai ricchi ed ai nobili 
tutto sia pere — oggi al pari di una volta — 
il puntiglio come la vendetta, Ja sopraffazione 
come la corruzione. 

Quel reverendo Angelo Colantoni, deux ex ma- 
china del clericalume messinese, che approfitta 
dei pregiudizî veligiosi della marchesa bi Cassi. 
bile, per ridurla —.ei così avara! — una docile 
distributrice di biglietti di banca, e che non si 
fa scrupolo di mescolare il nome di Dio agli in- 
teressi della santa bottega, — è il simbolo di una 
non pica parte del clero, il quale sa far servir 
la religione a scopi un po’ più prosaici e più pra- 
tici che non siano la salute eterna delle anime 
e la conquista del Paradiso. 

Quegli avvocati avidi che, speculando sull’ i- 
gnoranza e la credulità d'una donna, le vendono 
fumo e la circondano d'una rete di intrighi in 
cui finiscono per cadere essi stessi, — sono l' in- 
dice doloroso dello stato cui può giungere una 
professione onorevole quando sia esercitata da 
alcuni come mestiere anzichè come alta missione. 

Infine, quel notajo ehe Sqra verbali falsi, quei 
testimoni che, come il Corrado Lanza, dichiarano 
d’essere stati testimoni falsi, quegli uomini po- 
litici e quelle signore beghine che sanno tutto, 
ma tacciono o ajutano, e — fenomeno ancor più 
rattristante e più grave — quei magistrati che, 
per danaro, si fanno complici di questo ammasso 
di immoralità e di delitti, — non ci rivelano sol- 
tanto che vi sono dei furbi e dei disonesti, anche 
là dove il nostro ottimismo aristocratico non li 
sospetterebbe, ma ci dicono tutta 1’ immoralità 
d’un ambiente, tutta la miseria morale d'una 
città, ove per anni si è potuto svolgere nell’om- 
bra e sotto la protettrice ala della legge uno scan- 
dalo simile. 

E come nessuna classe di persone, così nessun 
partito si salva dal fango di questo processo. 

L'origine prima è dovuta all'elemento clericale. 
Furono i preti che nell'ottobre 1897 ottennero 
dal moribondo Gaetano Loffredo marchese di Cas- 
sibile un lascito di 240 mila lire per l'erezione 
di una chiesa. Ottennero? ma in che modo? Il 
marchese era un fervente cattolico, dominato da 
una specie di feticismo per l’allora arcivescovo di 
Messina, cardinal Guarino. A questo aveva pro- 
messo una somma per l'edificazione d'una chiesa. 
Ma l’atto pubblico con cui destinava tal somma, 
fu redatto ad libitum profittando dello stato co- 
matoso e incosciente del moribondo. La mar- 
chesa, accusata di falso, fu assolta etna pr: ine 
sufficienza di indizî, poi per inesistenza di reato. 

ora soltanto si viene a scoprire che il re- 
sponso favorevole di queste due sentenze non 
era dovuto alla coscienza dei magistrati, ma alle 
male arti, e alla corruzione compiuta da avvo- 
cati, da preti, da signore e da uomini politici. E 
lo scandalo de inizialmente non poteva attri- 
buirsi che all'influenza del clero, ora s'allarga e 
dilaga in una grande macchia d'olio che insu- 
dicia tutto e tutti. 

Per vincere la causa si ordinavano tridui nelle 
chiese, ma si compravano anche falsi testimonî; 
— si mettevan di mezzo preti e frati, ma non 
si disdegnava l’aiuto compiacente di uomini libe- 
rali; — si pagavano i ministri di Dio per le loro 
preci, ma si pagavano anche i magistrati per le 


loro sentenze. Insomma, sul fondo della super- 
stizione e del bigottismo, si ricamava il tessuto 
sottile della corruzione, con tutta una gradazione 
di tinte che andava dal nero dei clericali al rosso 
dei partiti popolari. 

E noi vedremo fra poco comparire dinnanzi ai 
giudici questa strana associazione di malfattori: 
una vecchia marchesa, un frate, due notaj, alcuni 
avvocati e un consigliere di appello! Se non fosse 
quaresima, si direbbe che è una mascherata! 


* 

A proposito di mascherate e di maschere, bi- 
sogna ricordare il tragico epilogo del carnevale 
a Catania ed a Roma. * 

A Catania, senza premeditazione, senza un 
chiaro motivo, ecco la folla irrompere nelle vie 
e nelle piazze, penetrar nei pubblici locali, de- 
vastando, incendiando tutto, fanali, vetri e carri 
carnevaleschi, quasi posseduta da una pazzia 
collettiva, da quella che gli arabi chiamano — 
con una felice espressione — folla della polvere, 
giacchè si manifesta nel deserto, dopo il com- 
hattimento, quando un velo di nebbia e di san- 
gue oscura gli occhi e la mente dei cavalieri. 

A Roma, in una festa popolare al Testaccio, 
ecco entrare ad un tratto tre provocatori e, dalla 
legittima reazione che loro oppongono i pacifici 
ballerini, sortire — conseguenza fatale — il de- 
litto: un pulcinella ucciso, parecchi feriti, la fuga, 
lo sgomento di tutti. 

Il tumulto di Catania non offre argomento ad 
alcuna utile considerazione: è un fenomeno di 
psicologia collettiva, misterioso e terribile come 
tutti gli scoppî brutali dell'anima della folla: ma 
la rissa di Roma — quantunque non esca dalla 
dolorosa normalità della cronaca giudiziaria — 
suggerisce qualche commento e qualche misura 
preventiva. Il più geniale dei giornalisti italiani, 
Rastignac, che è anche avvocato, diceva che — 
non potendo impedire che la gente si uccida — 
sì potrebbe però togliere agli italiani il facile 
mezzo di uccidersi, cioò il coltello. Sotto i ban- 
chi e le sedie della sala da ballo al Testaccio 
furon trovate armi da taglio di tutti i generi: ed 
è certo che il nostro popolino — quello meri 
dionale specialmente — è sempre armato. E l’av 
vocato Morello, ossia /astignac, ammonisce: 

“ Non ha colpa il rissante se uccide: ha colpa 
la legge che fa arrivare alla rissa gli individui 
armati!, — 

Ma — io domando — avete voi veramente 
fede in un articolo di codice che impedisca, sotto 
lf minaccia di una pena, di portar armi? Io ri- 
cordo le parole di Cesare aria: — “i divieti 
intorno alle armi non valgono che a' disarmare i 
non inclinati ai delitti, mentre coloro che hanno 
il coraggio di violare le le; gi più sacre dell'uma- 
nità e le più importanti dle codice, non rispet- 
teranno certo le minori e puramente arbitrarie. , 
— E ricordo un fatto che conferma l’ opinione 
del Beccaria. A Roma, sotto il governo pontificio, 
si infliggevano pene severissime per il porto 
d'armi, sino ad 8 anni di ferri! Ebbene, non ri- 
sulta che ciò valesse a, diminuire i delitti. Ri- 
sulta soltanto che si sapevano eludere le dispo- 
sizioni draconiane. La polizia papalina che ogni 
sera visitava tutte le taverne ove sapeva che 
trovavansi dei pregiudicati muniti di armi, non 
arrivava mai ad arrestarne nessuno, perchè co- 
storo — appena vedevano entrare Je guardie 
infiggevano i coltelli sotto la tavola intorno a cui 
stavan seduti, subivano la perquisizione che na- 
turalmente riusciva infruttuosa, è — appena uscita 
la polizia — riprendevano i loro coltelli di sotto 
alla tavola! 

Se dunque si volessero rinerudire Je pene sul 
porto d’armi, io, pur approvando l’onesta inten- 
zione, sarei un po' scettico quanto al risultato, 
e non spererei in una grande immediata dimi- 
nuzione di delitti. Bisogna persuadersi che il 
vizio è nel sangue.... non nel coltello! 


* 

Il vizio è nel sangue, — non solo perchè gli 
strati inferiori della nostra popolazione hanno 
un’oscura e atavica predisposizione alla brutalità e 
alla ferocia, — ma anche perchè fra noi nascono 
— forse più facilmente che altrove — tipi di dege- 
nerati che ereditariamente sono sacrati al delitto. 

Quell’Angela Celli che strangolò e fece a pez: 
il marito, gettandone poscia i resti sanguinosi e 
ancor caldi nel fosso della Colombara presso Pia- 
nezze nel Vicentino, non può infatti essere consi- 
.derata come una delinquente comune: è un’am- 
malata, una pazza, sulla quale noi attendiamo, 
più che il verdetto dei giurati, il responso degli 
psichiatri, 


Le cause del delitto orrendo — divulgate or- 
mai dai giornali — sono difficili a dirsi qui, dove 
anche le signore mi possono leggere. 

La Celli aveva un’avversione fisica per il ma- 
rito: gli era triste e trista compagna, non vera 
moglie; e pare che al suo giovanissimo complice, 
il nipote diciassettenne Bortolo Parise, che l’aiutò 
nel misfatto, avesse promesso — come prezzo del- 
l'aiuto infame — il suo amore. 

Pare altresì che — in ambiente contadinesco 
— ella riproducesse i vizî di ambienti più aristo- 
cratici, vizî per cui andò famosa una principessa 
morta recentemente. Aveva un’intima amica, co- 
nosciuta nel convento ove erano state educate 
insieme; e con quest’ amica aveva celebrato in 
chiesa una parodia del matrimonio alla presenza 
di due testimoni. 

Come e perchè questa degenerata siasi decisa 
ad assassinare il marito, e ad assassinarlo in quel 
modo, è un mistero patologico che noi — a di- 
stanza — non tentiamo neppur di svelare. Le 
circostanze del delitto sono tragiche e lugubri. 
L'Angela Celli esce alle 11%, di notte da un 
“ filò , insieme al nipote Bortolo, che la seguiva 
adescato da una promessa d’amore, non certo s0- 
spettando di assistere e partecipare a un delitto. 
1 due futuri complici salgono in casa, e la donna, 
al buio, si slancia sul letto dove dormiva il ma- 
rito, lo strozza, nel sonno, è per essere sicura che 
egli è ben morto, gli immerge un ferro acumi- 
nato nel collo. Bortolo, terrorizzato, protesta e 

iange, ma la donna serenamente gli dice: — 

laro mio, qua bisogna aiutarmi, se no ti denun- 
zio. — E il giovane, debole, suggestionato dalla 
femmina infame, acconsente ed aiuta. Angela ac- 
cende un lume ad olio e lo accosta al cadavere, 
Il lume, per un movimento brusco del braccio, si 
si ie, e l’olio si versa sul letto dell’assassinato. 
(Segno di sventura! avrebbero detto coloro che 
credono ai pregiudizi — E fu sventura per 
gli assassini essere scoperti!) La moglie riaccende 
il lume, e col nipote porta in cucina il cadavere 
del marito avvolto in un lenzuolo. Là gli taglian 
le gambe, lo chiudono in un sacco, escono, e get- 
tano i miserabili avanzi nel fosso della Colombara. 

Noi non sappiamo se il nipote ebbe dalla zia 
saldato il conto della sua complicità : sappiamo 
ch'egli, abilmente interrogato dal giudice istrut- 
tore, confessò subito il delitto in tutti i suoi par- 
ticolari. E crediamo di poter constatare un nuovo 
esempio di coppia criminale, vale a dire l'unione 
di una degenerata perversa con un individuo di 
debole senso morale, suggestionatrice la prima 
del secondo, il quale diventa docile strumento 
del volere di lei, l’aiuta nell'assassinio, contro la 
voce della sun coscienza che insorge, e poi — 
quasi liberato dall’ossessione che lo dominava — 
sì ee e confessa. 

ili avvocati di Bortolo Parise potranno tro- 
vare nelle raccolte di cause celebri infiniti esempi 
che si attagliano al caso suo, e ottenere per lui 
una mite condanna, dimostrando ch'egli non fu 
che il succube poco cosciente dell'Angela Celli. 

Questa femmina — che si dice sembri ora im- 
pazzita nel carcere (o non lo era forse anche 
prima?) — ha fatto in questi giorni un’altra 
tima. La madre di Bortolo Parise, alla notizi 
del misfatto e dell’ arresto del figliuolo, essendo 
incinta, aborti e morì. 

Ma di questo delitto indiretto, la giustizia non 
può tener conto. Speriamo tenga conto del primo, 
e anche se i periti concluderanno per l’irrespon- 
sabilità morale della Celli, rinchiuda questa per 
sempre in un manicomio criminale, 

Sigma. 


NECROLOGIO. — 1l femminismo ha fatto due perdite 
serie. Clémence Royer fu celebre in particolar modo per 
alcuni suoi trattati filosofici. Fra Je sue opere principali 
sono contate: Le origini degli uomini e delle società pub- 
blicata nel 1869, Entretiens philosophiques nel 1870, La 
costituzione dei mondi, Ja Storia del cielo, Ja Dottrina 
dell'evoluzione, la Storia del pessimismo ed altre. Ma essa 
è più nota per la traduzione di Darwin, Non è ancora 
affievolita l'eco dei discorsi pronunciati nel banchetto 
‘he alla vecchia scienziata, che è morta a ottant'anni, 

ivano nel 1897 terati francesi, fra i quali trova- 
vansi Emilio Zola, Anatole France, Ribot, Séverine, ecc. 
Era una delle collaboratrici della Fronde. 

nou Maria Luisa Gagneur erasi data alla indagine 
delle questioni sociali Le Calvaire des femmes, 
Les forgats du mariage, vite du mari, Les vierges 
rousses; 8 La chair a canon che è un terribile quadro 
degli orrori della guerra. Si può dire che dopo la baro- 
nessa Suttner, l'autrice di 4 ni le arm fa Gagneur 
fu la più fervente sostenitrice della pace. Era insignita 
della Legion d'onore. 
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FLORES CHILENAS. 


L'IuLusriazione Irattasa mi-ha fatto l'o 
nore di pubblicare; nell'altiniò numero del 
dicembre scorso, il mio ritratto, a cavallo 
— o meglio a mila — sillle Ande, fra l'Af: 
gentina è il Cîle, fradl'Ataritico sd il Paci 
fico, collegando cost Ta mia persona ad una 
questione di confini cui sono del'tutto estra- 
se non indifferente, 
irazie tante, 

Ma ora io voglio mandare All Irvusrna- 
zione qualche cosa di meglio della mia of- 
figie, qualoliereosa/ di: più interessante , la 
nota più simupatieadi*un paese Jontano lor 
sai ‘meno collosciùto dell'Argentin 
disteso, come un Jungo la 
immensità del Pacifico: il Cile 0 Chili; vo- 
glio mandare l'effigie dolcissima di alcune 
cilene, avvolte nel poetico manto tradi 
, che le circonda di poesia e.di miste 

Sono tutte figlie della reginavdel Pacifico 
australe. Il fotografo le ha ritratte secondo 
tutte Je regole dell'arte, nella calma’ della 

a ; il vostro corrispondente invece, il 
, le ha colpite in azione, per le vie 


Ù 


astro, dinanz 


di Santiago, di mattina, quando — avvolte 
nelle pieghe del graziosissimo indumento, 
lungamente studiate, sapientemente combi. 
nate, coll’incedere dolee e maestoso ‘ad un 
tutta poesia, un vero 
incanto — si vedono entrare ed uscire dallo 
chiese, visitare i negozi, fermarsi dinanzi 
ai venditori di fiori, trattenersi a ‘salu 


tempo, tutta gr 


gozi 


Le signore cilene non portano il manto 
che di mattina, per andare alla me 
etti, e per visita 


vedere i parenti st 


ne- 
gozi. Alla sera quelle stesse signore per- 
dono il color locale e compaiono in splen- 
dide toilettes uscite dalle mani di abili 
sarte par d'inverno all'opera italiana; 


È ‘(fotog; 


fie del nostro corrispondente sig. Tr 


ntin). 


di primave 
mili 


alle: corse, ai concorsi ippici 
tal concerto serale nella Piazza de 
, il cirofe di‘Suntiagò ; d'estate alle 
zioni balneari didViriadel Mar, del Salto, 
uirdurà schierati lungo 

Pacifico, 
Mettersi il manto in modo da far risal- 
fel volto,-e- mettere in 
di volerle celare, le 
tutto’ uno.studio. Ho 
curope@ die, con un 
che*Te cilene Sono 


> Sep 


sta 
ète, veri parad 


nsa di: 


udito delle signori 
pizzico d’inivid 
di perdere mezz'ora fra ‘du6 Speochi per 
adattarsi îl misterioso vélo: È sia pure; ma 
chi vede un'opera d’arte non domanda mai 
quanto, tempo sia, occorso ‘all’artigia per 


‘apaci 


compierla; e-il manto,. come: lo: portano le 


santiaguerras, è uma vera 
Lai fot 
grazia di questo indumento: how vi appare 


opera d’arte. 
dé che im ‘parte Ja 


6 il movimento del ’ondeggiare 


del nero seialletto, e gli effetti li luce che 


anca; 


fanno apparire ,. per trasparenza, la linea 
del corpo, 


Sarebbe inutile di a e; dinanzi ai 


campio sono 
straordinariamente belle; 


ste fotografie no: 


qui presentati, 


presentano delle ec 


gioni; a Sant sta stazionare mezz'ora, 
fra le 11 e le/19, sotto ai portici della Plaza 
de armas, 0 nel p È con- 


tare le bell a centinaia, 
In ques nel 
di alcuni punti dél paese, nelle produzioni 


il Cile pre 


ima, nell'aspetto 


agricole e in tante altre cose 
ntatto c 
l'emisfero Nord, e 
nche per la bellezza delli 


]la regione che 
la Ca 


senta un punto di 


gli fa riscontro 
lifornia! Pe 
sue donne al Cile ben si addice il nomi- 
di California del Sud, 
Buenos: Aîres, gennaio 150% 

Pompeo Trewris 
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| Costumi DEL CHÒitì (fotografie del nostro corrispondente signor Trentin). 
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JANE HADING. 


Dopo Sarah Bernhardt, dopo la Rejane, è ve- 
nuta in Italia anche questa terza stella dei tea- 
tri parigini. Le sue biografie dicono ; «Jeannette 
Hadingue detta Jane Hading è nata a Marsiglia 
il 25 novembre 1861; ella ha quindi quaranta pri- 
mavere abbondanti; ma vista sulla scena può va- 
lere ancora per lei uno dei più Spiritosi motti di 
Alessandro Titan figlio: * vent'anni alla mat- 
tina e vent'anni la sera. ,, Ella è ancora una 
splendida apparizione scenica, È una figlia del- 
l'arte, ciò bh è abbastanza raro per un’ attrice 
francese; ha esordito a tre anni, in un vecchio 
dramma da arena;.tuttavia ha tutte le buone 
qualità, come tuttii difetti delle attrici migliori 
uscite dal Conservatorio di Parigi. Grandi finezze 
di interpretazione, arte squisita»di muoversi, di 
atteggiarsi, in modo ne dornat sempre quadro 
Jo sfondo; ma anche un artificio che toglie ca- 
re ad alcunè situazioni e spontaneità Fi aa 


l 
sione dei sentimenti più intimi. Per questo, forse, 
ha prescelto un repertorio di produzioni fatte con 


più artifici che arte: come la Principessa di Bag- 
dad — con, cui inaugurò le rappresentazioni al 
Manzoni — commedia in cui tuttavia brilla qua 
e là, in mezzo all’orpello, l’oro puro del genio 
di Dumas figlio; e Le Vertige, affastellamento di 
vecchie situazioni. Questo dramma di Michele 
Provins, nuovo per l’Italia, presenta nella prota- 
gonista una donna così detta moderna, che non 
sa resistere al fascino di un romanziere, psico- 
logo alla moda ; uno di quei “ maîtres , messi'con 
tanta grazia in caricatura dal Bisson nel Castello 
storico.... La bella e nevrotica Andrée fugge con 
luid... i due amanti passano alcuni mesi di beati- 
tudine a Venezia, in Isvizzera, sulla Riviera, fin- 
chè il romanziere comincia a stancarsi di quel le- 


game, e pensa ad altri amori.... È); con altro 
nome, una Froufrou; ma una Froufroù, aumen- 
tata e peggiorata da scene del Padrone delle fer- 
riere, e di qualche melodramma; nella quale però 
la signora Hading trova modo di bisbigliare 
come trasognata delle dolci frasi d'amore, di vi- 
vere sulla scena come trascinata in un turbine 
che l’affascina, e di mostrare una improvvisa 
energia al doloroso ridestarsi dal sogno d’amore. 

Per ultima recita abbiamo sentito le Demi 
Vierges di Marcel Prevost. È stata la. migliore 
delle sue serate per affluenza di pubblico e per 
successo artistico. La commedia del Prevost, 
quasi nuova per i nostri pubblici, svolge un tema 
assai scabroso, e non è facilmente<tollerabile in 
altra lingua che non sia la francese, lingua di sfu- 
mature, che lascia comprendere nei contorni in- 
certi di un dialogo elegante, più che non esprima. 
Jane Hading ha il talento di queste sfumature, 
ed è deliziosa quando la parola le sboccia sul lab- 
bro come un bisbiglio musicale. 

Così Jane Hading discussa dagli uni, feste; 


PHOSPHATINE FALIÈERESiptioregtimento 


giata dagli altri nelle due prime, può vantarsi di 
aver avuto alla fine da noi quel successo che eb- 
bero già le sue emule: Sarah Bernhardt, di cui in 
qualche momento imita il rapido mormorio delle 
frasi d'amore, e Ja Rejane, cui rammenta nell’im- 
provviso lampeggiare del sorriso. Fu con Jei pure 
applaudito qualche altro artista della sua compa: 
gnia, come il Mondos, un bravo generico, e la 
gnorina Lucie Remy, una adorabile ingenua. La 
Sonia forma un discreto complesso di attori, 
ma l’allestimento scenico contrasta non solo colle 
splendide toilettes della bella attrice, ma colle abi- 
tudini, pure abbastanza modeste, dei nostri pub- 
blici e coi prezzi tutt’ altro che modesti del bi- 
glietto d’ingresso, dei posti e dei palchi. 


UNA FIABA MUSICALE. Con quel lusso di edizione con 
cui l'editore Ricordi, con affetto di padre, suol presen- 
tare le strenne di L'Burgmein, è uscita ora la strenna 
del '92, È in ritardo, ma non per questo le mancherà 
la meritata fortuna. Si intitola I racconto della nonna, 
ma il narratore è Fram cioè Arturo Colautti, il quale 
purga il suo.... Terzo peccato dicendo agli innocenti 
versi graziosi e suggestivi Ja storia onesta e educatrice 
di Reginella, un amore di bimba: 

L’albe non son più tenere 

n pa ridenti i maggi, 

nè bionde più le biade: 

fatta purea di raggi 

e di rugiade. 
Roginella è disubbidiente, esce dal cancello della villa, 
si perde in riva al lago, è attorniata dalle ondine, è 
assalita dal drago, prega Dio perchè Ja riconduca alla 
sua mamma; © il buon Dio Je manda le lucciole a trae- 
ciare il sentiero che Ja ricondurià alla villa, Il maestro 
Burgmein, cioè Giulio Ricordi, descrive musicalmente 
le vicende di Reginella în cinque pezzi, racchiusi in 
un esordio e in una chiusa, che svolgono uno’ stesso 


tema elegante che fa pensare alla voce cadenzata della 
nonna, che racconta ai nipotini Ja storia meravigliosa. I 
cinque pezzi composti con quella eleganza che forma il 
pregio principale del Burgmein, fanno rivivere nei cuori 
le vicende della gentile protagonista. Particolarmente 
riuiseito ci pare quello delle Lucciole; un vero scintillio 
nella serena quiete notturna. 


now Il Ministero dell'istruzione pubblica, în seguito 
a pubblico concorso, ha affidato al prof, Carlo Grimaldi 
la riproduzione, mediante incisione ad acquaforte, del 
quadro I- Vespri siciliani «di - Domenico Morelli ,, pel 
prezzo di-lire 6300, da soddisfarsi in «tre esercizi finan- 
ziari; e al prof. Pasquale Proià l'incisione, a puro bu- 
lino ed alla maniera classica, della VI tavola degli af- 
freschi di Raffaello alla Farnesina rappresentante La 
favola di Amore e Psiche ‘per il prezzo ‘di lire 7700, 
da soddisfarsi in quattro esercizi finanziari. 
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Ricci. Un volume in-16 di 360 pagine, L. 3,50. 


TERSO L'ORIENTE, nuove: poesie di AxGIOLO 
Orvirto: Un volume in formato bijou, su carta 
di lusso, L, 4. Di 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fr. Treves, editori, Milano. 


Fot. Yuen Ming, di Shanghai. 


PeR IL MarcHESE SaLvago Raggi. 


La colonia italiana in Cina_aveva fatto molti preparativi «per festeggiare degnamente il ministro del Re d'I- 
talia a Pechino, quando sarebbe passato da Shanghai per rimpatriare, Egli, però, assai impaziente di recarsi a 
Roma, dove pendevano ancora delle trattative importanti (circa i nostri interessi nel Celeste Impero, scelse, per 
il ritorno la via della Mongolia, che dovkva, secondo calcoli fatti da recenti g/obetrotters, permettergli di essere 
in Italia in soli 25 giorni. La colonia italiana perdette, così, l'occasione di dimostrare al nostro ministro tutto 
il suocaffetto e tutta l'ammirazione che destò l'opera suà in quel paese, lo zelo indefesso e la tenace energia con 
cui egli difese il nome d'Italia e gl'interessi pubblici e privati in momenti scabrosi, allorchè dalla madre patria 
non ficexeva che amarezze e moni astensione, Il marchese Salvago, dal canto suo, sbagliò i suoi conti e quel 
viaggio che doveva fargli guadagnare una diecina di giorni, gli fece perdere un mese! La stagione inclemente, 
la neve caduta în gran copia in Mongolia e in Siberia, furono causa del ritardo e di molteplici peripezie, nar- 
rate recentemente in una conferenza tenuta nell'aula magna del Collegio Romano dal tenente di vascello Valli, 
che fu compagno del marchese Salvago R: nel vidggio di rimpatrio. Venuta meno l'opportunità di festeggiare 
a Shanghai il nostro ministro, la colonia italiana ha voluto, comunque, dargli un pegno dei sentimenti che ella 
prova per colui cui tanto deve. Ed ha incaricato il nostro collaboratore R. Alt, che' pure rimpatriava, di conse- 
gnare al marchese una splendida coppa. d'argento cesellato, opera d'uno dei più pregevoli artisti giapponesi, ac- 
compagnatà da un indirizzo, sottoscritto da tutti gli italiani di Pechino e di Shanghai, cui piacque. associarsi a 
quest’atto di gratitudine. Pubblichiamo in questo*numero una fotografia dello splendido ricordo, che il mar- 
chese Salvago Raggi ricevette con sensibile soddisfazione. 
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Fot. G. Brogi, di Firenze. 
Corrado Ricci. 


RINASCITA 


Leggende e fantasie; di Corrapo Rice. 


Un.libyo di semplicità e di dolcezza che ap- 
pare in un, momento in cui gli spiriti degli ar- 
tefici. sembrano invasi da una smania eroica, in 
cui tutte: le arti sembrano trawalicare dalle linee 
e dai; ritmi consueti per assumere forme, nume- 
rose e grandiose, un.simile libro, di tra le odi vo- 
lanti e le trilogie ‘ee, trai monumenti for- 
midabili ei trittici ici, è tale vun fenomeno 
d’arte che appunto sua singolarità è degno 
di attenzione e di simpatia. Questo libro, Cor- 
rado Rieei ha voluto comporlo e laneiarlo tra'l 
pubblico con. un bell'atto d'audacia; egli non vi 
contempla ‘o, analizza | problemi. di ardua psi 
logia y gi narra tragedie ‘umane, possenti 0 
crudeliymtiSpre 6, voluttuose,, non medita sulle 
dubbie sorti umane 6 sull’avvenire del mondo; 
nulla di questo, Egli ha considerato il tesoro. di 
poesia addormentato. in certe vecchie favole d’a- 
more; vi ha: sentito palpitare ancora una vita 
segreta, un cuore, occulto, un'anima musicale e 
le. ha ricostruite con una specie di. gioia serena, 
con una sua intima speranza di comunicarla alla 
memoria labile di tutti coloro che.lo leggeranno. 
In-eiò, Corrado. Ricci è stato mirabilmente se- 
condato. dal suo uffieio di critico e custode d’arte, 
dalla sua pazienza ricercatrice e attenta, di eru- 
dito. Prima ch'egli occupasse la carica di diret- 
tore della Pinacoteca di Brera, da lui arricchita 
e-riordinata ‘con alto fervore d’arte, il Ricci ha 
passato lunghi anni nel silenzio delle accademie 
e dei musei, Or da questa tenace comunione con 
i capolavori. del. permello, con le antiche stampe 
e con i codici alluminati; dall'immensa armonia 
spirituale emanante dalle tele e dalle pergamene; 
da quella speciale atmosfera di sogno che si forma 
intorno alle figure e alle cose ritratte da mani 
meravigliose, il Ricci ha derivato le sue leggende 
e le sue fantasie, servendosi d'una lingua piana 
ed espressiva, lucida e sonora. peg 

Un pericolo c'era in queste rievocazioni ri- 
flesse, in queste ricostruzioni fatte a forza di fan- 
tasia e di emozioni estetiche e per mezzo di al- 
tre opere d'arte; cioè che esse risentissero di 
soverchio artifizio 0 fossero ombrate di soverchia 
erudizione o penetrate della grave aria de’ luoghi 
consacrati all'ammirazione e al silenzio. Ma lim- 
pidamente il Ricci ha presentito la minaccia; 
e quando ha visto ‘quell’artifizio trasmodare, 


)= 


| quell’ erudizione pesare e quell’ aria incombere, 


egli è uscito all’ aperto, sotto al gran sole, di- 
nanzi alla distesa florida delle sue campagne ro- 
magnole, ha udito ruscelli mormorare, canzoni 
fiorire, fiumi passare terribili come un destino 
verso l'alveo del mare, e ha riprodotto nel suo 
libro le sue fresche impressioni, mescendovi tal. 
volta delle note di dolore o de' piccoli singhiozzi 
di disperazione. 

Tal'altra volta, il Ricci si compiace d’interro- 
gare il mistero, e allora i suoi racconti assumono 
un colore lievemente tragico; sono come di un 
Poi attenuato, infinitamente. meno macabro e 
meno possente, ma non privo di suggestione, 
quella stessa suggestione che spira dai racconti 
meno foschi del grandissimo americano. Così che, 
questa Rindscita forma un complesso assai varic 
assai diverso nelle sue impressioni e nelle sue 
parti, ma pieno di grazie improvvise e pieno di 
musicalità. Una musica tenue, quasi tutta in sor- 
dina, quasi tutta di viole d'amore, i cui temi r 
tornano con adorabile insistenza, raccontando di 
passioni defunte, di glorie passate e di prima- 
vere lontane. 


. 


Le leggende in questo libro sono parte tolte 
dalla bocca e dalle tradizioni del popolo, parte 
create dall'autore stesso da indizî lontani di li- 
bri o di quadri. Il Passo della Badessa nai 
della beata Lucia di Settefonti morta d' amore, 
dell'amore ende fu preso per lei un guerriero 
sconosciuto; Zliodora è la ricostruzione della vita 
della $ divina ignota, ritratta dal Van Dijeh in 
una delle più gentili e belle tele della Galleria 
di Brera, la divina ignota che il Ricci riconosce, 
in una sua fantastica visione, per la giovane 
Eliodora figlia di Ginevra e di Jacopo Sforza 
duca di Santa Fiora, il terribile signore della rocca 
di Torchiara, vicino a Parma. Martire è la isto- 
ria veramente occorsa a una innocente giovanetta 
di Borgo San Lorenzo, torturata nelle carceri di 
Faenza poichè accusata di orribili malefizt; il 
Romito bianco è un’altra narrazione d'amore e 
di dolore. 

Ora io fugacemente ricordo tutto ciò appunto 
per significare di quali argomenti delicati è sen- 
timentali si sia il Ricci servito’ per comporre il 
suo libro. Dal quale però mi sarebbe piaciuto 
ch'egli avesse tolto due bozzettini; La critica 
d'un. gatto e l'Angostia d'un clavipetto, duo scritti 
RE per la loro estrema leggerezza ed anche per 
ina certa ingenuità di fattura rompono alquanto 
l’organicità poetica del volume. 

Ma la parte assolutamente interessante del li. 
bro, che non solamente gli avidi di commozioni 
patetiche possono scorrere con diletto e con pro- 
itto, la parte che dimostra fino a qual punto 
felice giunga nel Ricci la  contemperanza fra 
l’erudito e l'artista, è quella che contiene Le Leg» 
gende d'amore, Le Carte di Dante, e Tristano e 
Isotta, In questi scritti, specie nel primo, colui 
che finora s'era compiaciuto a intessere fantasie 
leggiadre e a dar corpo ad ombre evanescenti si 
trasforma improvvisamente in storico obiettivo e 
in critico acerbo. 


Quante anime amanti, quarite giovanette s0- 
gnatrici, e diciamolo pure, quanti uomini gravi 
non apprenderanno con dolore che: Giulietta e 
Romeo, la magnifica coppia di Verona cui Gu- 
glielmo Shakespeare eresse un altare imperituro 
di passione e di gloria, non sono mai esistiti? E 
coloro che palpitarono e palpiteranno ai casi di 
(Giannozza Saraceni, di Imelda dei Lambertazzi, 
di Dianora dei Bardi, e di altre mirabili eroine 
d'amore non saranno percossi di meraviglia nel 
sentire elevar tanti dubbi sulla loro autenticità 
e sulle loro storie pietose? Ma che importa? Il 
fiore della tradizione è immortale nel cuore degli 
uomini; e quelle, ed altre cento figure create per 
virtù di poesia 0 per alata fantasia di popolo non 
esuleranno mai dalle nostre anime e dal cielo 
vermiglio della Storia. Lo stesso Corrado Ricci 
riconosce con entusiasmo questa verità, e nulla 
è di più eloquente delle sue pagine glorificanti 
l'aurora delle pure leggende. 

Gli è che la religione delle cose antiche è pro- 
fonda; la loto memoria è sacra; la loro ricerca è 
un atto di doverosa fede. In un capitolo del suo 
libro il'Ricci si chiede e ricerca: — Dove si ce- 
lano i manoscritti originali di Dante? Quando 
sono scomparsi? 

È bello e interessante che in un volume come 
questo, inspirato dalla poesia e consparso di erù- 
dizione, compaia il nome sacro di Dante; Il Ricci, 


nato a Ravenna, la città che fu cortese al grande 
Esule di ombre fragranti e di riposo, non poteva 
non. dedicargli un, pensiero filiale. 

Ravenna! Id ricordo la magnifica moritura, in 
un pomeriggio dell’estate declinante. Sotto il gran 
sole, la città solitaria era. come fasciata di .tri 
stezza e d'orgoglio. Intorno era la. pianura de- 
solata, infinita, rotta di trattorin tratto, da acque 
torbide su cui. galleggiavano le ninfee rotonde e 
grasse, simili. a immense .pupille attonite., Sul 
cielo. d’oro, la pineta che gli occhi di Dante vi- 
dero, la divina, pineta rameggiava immobile e 
pura; ma triste, Erano con me due amici, due 
nobili anime di poeti. Sentimmo l'armonia, mi 
steriosa tra l’antica Città spenta e la stagione 
che cedeva lentamente le sue fiamme e il suo-oro 
all'autunno; vedemmo le reliquie bizantine e i 
mosaici favolosi e le tombe regali, cereammo l'im- 
magine del cantore di Aroldo; ma. sopratutto, 
ma unicamente, forse, noi chiedevamo ansiosi a 
noi stessi so per un miracolo improvviso, per una 
singolar grazia non ci apparisse dinanzi ai no- 
stri occhi mortali il fantasma di Dante. Ravenna 
viveva ancora del suo respiro, palpitava ancora 
sotto la sua grande ombra, sognava ancora sotto 
la sua gloria. La tomba del. gran Padre, profa- 
nata da pettegole iscrizioni latine e da corone di 
ferro, quelle che si usano per tutte le comme- 
porazioni e per tutte le boriose nullità. umane 
i parve miserabile per quella grandezza . senza 
fi e ci ritraemmo interrogando altrove, altri 
luoghi, altri segni per vedere se ci apparisse an- 
cora, non vista da altri, l'immagine attesa. 

Quel desiderio non fu forse come un voto com- 
piuto? Non eravamo noi ricolmi di gioia per 
quell’ansia che solo la città in cui Dante morì 
può dare ? 

Il libro del Ricci ha ridestato in me il dolce 
ricordo, poichè appunto il nostro autore ha pro- 
vato la stessa febbre di ricerche e di attesa, Egli, 
dopo aver lucidamente narrato le vicende per cui 
passarono le carte del poema divino, dopo aver 
detto di alcune sue scoperte nel vecchio mona- 
stero di San Francesco, esprime fermo convin- 
cimento che gli autografi del Poeta sieno tra le 
mura di quel convento. E con la figura di Dante, 
egli fa balenare in un rapido scorcio l'immagine 
di Beatrice, la dolce figliuola del Poeta, l’altra 
Beatrice palpitante, nella pace notturna, da una 
finestrella del convento di Santo Stefano degli 
Ulivi ove prese il velo e morì. 

In un libro di Entrata ed.Uscita del 1350, tra 
gli altri assistenti nella cancelleria si legge a 
pagina 4 

“ A _M. Giovanni di Boccaccio fiorini dieci d'oro 
perchè li desse a suora Beatrice figliuola di Dant 
Alighieri monaca del. monastero di Santo Ste- 
fano dell’Oliva di Ravenna. , 

Non è pieno di poesia questo accenno e que- 
sta memoria? 


* 


Rinàscita, ii libro che trae il suo titolo dalla 
prima novella in cui l’autore, per diverse sue 
curiose predizioni stranamente avveratesi, sente 
come una rinascita del suo spirito e del suo es- 
sere, si chiude con un breve studio sul poema 
di Tristano. L'istoria d’Isotta la Bionda e di 
Tristano di Leonois è tratteggiata in tutte le sue 
diverse fonti e in tutte le sue varie versioni. Qu 
sta favola eroica, ridestata dal genio possente di 
Wagner, trova ai nostri giorni celebrazioni ma- 
gnifiche e cuori commossi; il che significa ‘che 
essa è profondamente umana e ritrae passioni 
eterne. Bene sta dunque che in un volume dove 
l’amore ha tanta parte sia rievocata e glorificata. 
Essa compie un ciclo di leggende e, suggella il 
pensiero informatore di questo libro di grazia. 

# Invano la posa e lo scetticismo d'oggi cercano di 
distogliere l'arte e la letteratura dalle sue fonti: ideali... 
L'anima dell'uomo sognerà sempre certa sue prediletto 
fantasie, e i sogni suoi saranno in ogni tempo seme 
di leggende, La poesia è nell'universo come la vita e 
la luce. , 

Queste parole scrive il Ricci, alla fine delle 
Leggende d'amore, ed esse potrebbeto servire di 
epigrafe al libro. Non solo, ma mi sembrano an- 
che vin ammonimento assai nobile e giusto per 
chi dimentica che ogni elevazione spirituale è 
sorgente sicura'di bontà, di amore e di vita. 


5 Errore MoscuIvo. 
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Prestigio o miracolo moderno. 


Questa estate passata era la prima volta che 
facevano il giro de’ grandi alberghi dell’ Enga- 
dina, da Maloia a Vulpera, due celebrità ar- 
tistiche, i conjugi Boscard. Conjugi? Nessuno a 
rigore di termine aveva: loro chiesto la fede del 
parroco per tema di spiacere al sindaco, e nes- 
suno aveva chiesto loro la fede del sindaco per 

ura: di guastarsi col parroco. Verità a suo 
uogo, presentavansi come conjugi ,. ed' appari- 
vano coppia assortita. Ella, una elegante, ‘avve: 
nente signora in tutta la forza della espressione, 
tanto da riflettere il: proprio splendore sopra di- 
lui: imperocchè il. proprietario di ‘una’ bellezza 
femminile viene riguardato dagli uomini per in- 
vidia naturale e dalle donne per filosofica curio- 
sità. Anche-il contegno della signora era destinato 
ad appagare le une e gli altri. Ora girava gli 
sguardi tutto intorno nella sala affollata con la 
radiosa-serenità: della: beltezza cosciente, ora se- 
guiva il marito nelle sue: movenze e ‘ne’ suoi di- 
scorsi con'la espressione di una vittima rasse- 
gnata. Ma, forse, nell’alterna vece stava riposto 
un secreto; della’ messa in':scena; essendo ambe- 
due artisti prestigiatori. 

Anche lui non mancava di genialità. Sebbene 
fosse a cavallo della quarantina e tendente alla 
pinguedine, piaceva. Davanti l’uditorio cosmopo- 
lita egli incominciò 'a parlare inglese, scusandosi 
di non sapere.la lingua, passò quindi ‘a (discor- 
rere in tedesco per provare, come disse, che lò 
scorticiva maledettamente, e terminò a favellare 
disinvolto in francese, con forma gradevole e_ 
amena, A: differenza della maggior parte de'suoi 
colleghi dhe" sogliono averé la negativa.della pa- 
rola, egli maneggiava questa da padrone. Gli 
scherzi, ;Je storielle, i doj pi sensi leciti ed onesti 
svagavano il pubblico, le repliche azzeccate alle 
interruzioni, la- fluidità del dire improvviso, l'ac: 
cento modesto ma ‘securo signoreggiavano, am- 
maliavano , ‘incantavano. Prestigiatore ‘in tutto. 

Cominciò dal togliersi il cappello, lo mostrò 
vuoto all’interno, e poi ne estrasse due, quattro, 
dieci, cento mazzetti di mirtilli, di gianziane, di 
rose delle Alpi gittandoli a profusione fra le mani 
della signore. e delle signorine, innondandole di 
riconoscenza, Chi credette che il cappello fosse a 
doppio fondo fu prestò scaltrito, perchè, subito 
dopo, imprese un, altro esperimento senza cap- 
pello, estraendo- pezzi da cinque; fianchi dal ta- 
volo, dalle lampade Elettriche, dal guo ginocchio, 
dalla sua caviglià, nonchè dal naso Ti un signore 
che-lo; aveva -più lungo e-più grosso degli altri,: 
estrazione questa. che provocò uno scoppio di ge- 
nerale allegria, E chi credette che tutti quelli 
scudi ammonticcliiati in un cestino fossero scesi 
dalle braccia dell'artista dovò ricredersi. perchè 
il carpo è il metàcarpo erano scoperti, le mani- 
che rimboccate. n 

Il terzo esercizio apparve più complicato. Egli 
prese dalle spalle. della signora due tortare ,.le 
collo6òb*sulle proprie; si fece rimettere da astanti 
volonterosì ‘una decina di ‘anelli, infilzò' questi 
nelle-zampine' de'.miti volatili, poi raccolti dal- 
l’uditorig altrettanti fazzoletti da naso. li annodò’ 
fortemi vi ravvolse le ‘tortorelle, indî gittda 
catafascio ogni‘cosa sul tavolo. Fatto ciò; venne 
innafizi adanmunziare, fra il mistico el’ inge- 
nuo, che il matrimponio era consumato, abban= 
donandosi ad nna digressione accademica nella 
quale’ dimostrò che ‘attraverso i secoli e presso 
tutti i popoli più civili, tortore, anelli e lini fu- 
rono sempre i simboli nuziali. La digressione 
finita, tornò ‘all’involto ed’ esibì ùna ‘meraviglia: 
le due bestivole si erano liberate dagli impicci 
e spiegarono un. volo per la sala 'andandò con 
l’ali aperte e ferme al'‘dòlce nido, civè alle brac- 
cia della signora che stava’ appartata” in un an= 
golo, gli'anelli si erano tutti riuniti,. e i fazzo+ 
letti disciolti. Come compimento dell’ opera egli 
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irigere commi 


restituì tutti i fazzoletti e tutti gli anelli ai ri- { disse a voce più alta degli altri un professore 


spettivi proprietari senza sbagliarne uno solo. 
Applausi continuati accompagnarono anche co- 
desto giuoco di memoria, mentre fra gli astanti 
sclamavasi : 

— Che prontezza! 

— Quale colpo d’occhio! 

— Però: è smagrito alquanto, — interloquì 
una vecchia signora, maliziosa come una scimmia. 

A. questo punto lo spettacolo presentò un cam- 
biamento a vista. L'ingresso essendo libero e Ja 
dignità non. permettendo di raccogliere le obla— 
zioni a simiglianza de’ ciarlatani, il prestigiatore 
aperse una lotteria di alquanti nonnulla: Ogni 
astante pagò il proprio numero, e pochi numeri; 
com’egli disse, essendo rimasti indietro vennero 
messi all'asta, I piccoli puntigli se ne immischia- 
rono, e i prezzi salirono toccando l’apice del- 
l'auzione. L'ultimo numero arrivò a venti. lire 
in grazia di una gara accanita fra un signore 
ed una signora, i quali erano notati perchè’ di 
solito andavano soverchiamente d'accordo. In tal 
nodo : si .è compiuto il prestigio ‘dei prestigi 
venne salvata la nobiltà delle relazioni fra .il 
pubblico e gli artisti, quello ebbe un diverti— 
mento non preveduto, e questi luerarono molto 
più che se fosse stato stabilito un ingresso anche 
elevato: 

Sarebbe bella che le lotterie, le quali moltipli- 
cano gli associati ai giornali e gittano milioni alle 
potenze di ‘faccia fresca che le adoperano, non 
profittassero ai ‘poveri artisti, specie de essi sono 
di prim'ordine come i conjugi Boscard! 

ci * 

Ma la great attraction della serata (come dicono 
al di Jà del Canale), il elou (come dicono al di 
qua), il miracolo moderno (come annunziava il 
cartellone) doveva svolgersi nella seconda. parte. 
Era intitolato “la psicologia sperimentale ,.. La 
signora avrebbe cantato tutte le arie che fossero 
indicate dagli astanti. E fin qui niente di prodi- 
gioso: un po’ d’orecchio, una memoria esercitata, 
una facilità di gorgheggio.... il fenomeno stava 
altrove. La scelta dovevasi fare dagli uditori, 
comunicare sottovoce al. signor Boscard che gi- 
rava la sala a raccogliere i desideri dei singoli 
senz'aprire becco, e la signora sola in fondo alla 
sala. con gli occhi bendati istantaneamente 
avrebbe cantato, N 

Tuttociò è stato eseguito appuntino. Nella sò- 
cietà cosmopolità le richieste varitroro alli 
nito. I tedeschî si sbizzarrirono da: Gluck 
Wagner, i francesi da Gounot a Bizet, e tutti 
poi riconoscendo’ che l’Italia è la ‘vera patria 
della musica si sfogarono co' nostri da Cimarosa 
a Mascagni, da Rossini a Verdi, da' Bellini a 
Puccini. Appena pronunziato il nome di un 
maestro o di un'opera; o di un’aria-nell’orecchio 
del prestigiatore; la signora, come se fosse scat- 
tata una molla, tantava, mutando di ‘botto la 
mimica, apptopriando alle parole ed alla musica 
la espressione della fisonomia, traseorrendo dal 
patetico della Sonnambula 

Alt! non eredea mirarti 
Sì presto estinto fiore 
Passasti al par d'amore 
Che» un: giorno sol durò 
all’allegro ritornello di Madama Angot 
E là baracca così cammina 
Sorte*meschima, sorte meschina! 
| Un Fregoli insomma, senza travestimenti, 
con una grazii ed una intellettualità cento volte 
superiori. Il fenomeno continuò oltre mezz'ora, 
finchè l'artista si dichiarò stanca, ma nella mez- 
2 ora rinnovossi almeno una trentina. di volte, 
con celerità sempre crescente, vertiginosa, affa- 
scinante. Ad ogni-scelta il Boscard protendeva 
le braccia verso’la signora per modo che pareva 
una macchina con due stantuffi. Il pubblico ap- 
plaudi calorosamente e uscì dalla sala intontito. 


* 
‘ Nel vestibolo si ‘formarono i crocchi e si ani- 
marono le conversazioni. Era giunta l'ora del 
solito'riposo, ora canonica perchè il’ mondo abi- 
tatore degli alberghi dell’ Engadina si dà l’aria 
di fare la cura, di bere le acque, di. prenderei 
bagni, essendovi qua e là alcuna sorgente ter- 
male’ che; al dite di.Musset, ha un' petit gont salé. 
Ma quella sera Ja buona regola fu trasgredita, 
ognuno‘voleva-spiegare: o. sentir spiegare il pro- 


digio; e molti parlando.a vanvera esponevano le 


proprie sciocchezze. 
— Per: me la cosa è chiara come: la luna, — 


della Università di Gottinga scuotendo la zazzera 
e assettandosi gli occhiali d’oro, — fra quei due 
esseri ha luogo la trasmissione del pensiero in 
tutta Ja forza del fenomeno psichico. La donna si 
trova nello stato di sonno magnetico. Il magne- 
tismo, signori miei, può produrre, oltre la fusione 
delle anime e delle intelligenze, può produrre, 
dico, ben altri portenti. Anche da ultimo Al- 
fredo Niceforo ha dimostrato sui giornali di Na- 
poli che il magnetismo è destinato ad un grande 
avvenire. 

— Che avvenire d'Egitto? — rispose un fran- 
cese con la volubilità disinvolta che è sua. — Il 
magnetismo non può avere un avvenire appunto 
perchè ha un passato. Esso è simile al socialismo 
che da un secolo e mezzo a questa parte non ha 
fatto alcun passo nella via del progresso. Le due 
scienze occulte hanno saputo richiamare 0 soste- 
nere l’attenzione pubblica migliorando le rappre- 
sentazioni, allargando il palcoscenico, salendo 
sui ttipodi movendo qualche tavolo, ma la co- 
reografia è sempre la stessa. Non: v'ha un fe- 
nomeno magnetico che non si praticasse a’ tempi 
di Cagliostro, nè una teoria. socialista che non 
si conoscesse ‘a’ tempi di Babeuf. Il magnetismo, 
chiamato allora semplicemente così, è diventato 
mesmerismo, poi spiritismo, quindi, ipnotismo, 
e tutti gli ismi dell’orbe terraequeo.... 

— È inutile rompersi il capo per indovinare 
il segreto, — interruppe un terzo signore, più 
attempato e più grasso. di tutti, — entro venti- 
quattro ore mi impegno di diryelo io. 

A fronte di una promessa tanto sonera; e tanto 
autorevole, la discussione cessò quasi per d’in- 
canto, il crocchio si disciolse, i curanti» andarono 
a letto riprometteridosi per l'indomani l’appaga- 
mento della comune curiosità. 


L'espromissore portava un nome rotondo, un 
nome che, senza essere Rotschild, è tanto noto 
alla borsa di Londra quanto a quella di Berlino, 
tanto alla ‘borsa di Parigi quanto” a‘ quella di 
Milano. Oltre la famiglia “e ‘i -domestici, aveva 
seco nell’Engadina un-tiro a quattro ‘ed altri quat- 
tro piccoli: cavalli polacchi da ‘montagna; Il più 
bell’appartamento: della» casa era suo. Da'ogni 
suo atto, da-ogni sua: parola eghergeva il profondo 
convincimento. che: medi attriti si com- 
pera il mondo: LI 

Prima di coriearsi -il barone” (anche il titolo 
gli era:stato conferito a contanti) prese-indisparte 
il vice direttore dello Stabilimento, e lo' inèaricò 
di offrire al. signor Boseard duecento franchi per 
un quarto! d’ora di conversazione: Al diret- 
tore parve ostico il messaggioy-chò ide artisti 
alloggiavano anch'essi colà e -si-trattavano si- 
gnorilmente, ‘e la offerta-gli- pareva irrisoria. Ma 
come si fa a non obbedire un're- delle: borse 
europee? Il messaggio fu recato, e il prestigia— 
tore lo ricevette guardindò chi lo portoral di 
sopra. delle lenti, con ‘un fare tra lo sdegnoso e 
il beffardo, sicchè il povero messaggero si affrettò 
a seagionarsi, con un-erescendo di proverbi. 

— Ambasciator non porta pena... ricchezza 
non-fa gentilezza... abbondanza fa arroganza, 

— E che vuole mo costui da me? 

— Non lo so; non me lo ha detto, ma forse 
rrà conoscere il segreto di qualche sperimento. 

— Se è così, fategli sborsare il denaro e di- 
tegli che lo attenderò alle cinque, — conchiuse 
Boscard con subita festività. 

All’ora indetta il barone si presentò. La con- 
versazione fra i due si stabilì da galeotto a ma- 
rinaio. Il primo, a non mostrare immediatamente 
la propria brama, esordì con. un complimento 
sull’abilità ‘del prestigiatore, gli parlò della sua 
rinomanza , de’ suoi viaggi, e quando stimò di 
essersi ingraziato venne ai ferri corti chieden- 
dog] 

— Qualora io indovinassi il modo con cui si 
eseguisce la adele sperimentale ,, avreste 
difficoltà a- confessarmelo? 

Il signor Bscard non avendo difficoltà alcuna, 
per parte del barone si affermò: 

— V'è quileheduno che trasmette alla signora 
il nome del ‘maestro o il titolo dell’opera. 

— Un compare! Oibò! Come trovarlo in ogni 
luogo ? E poi tutti lo scoprirebbero di botto in 
una sala. È la signora sta isolata, distante più 
metri dal. pubblico, e nessuno può udite il nome 

[Vedi cont; a. pag. 200). 
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ELEONORA DUS 


nel secondo attg della Francesca da Rimini, di Gabriele D'Annunzio. 


Domani sera finalmente anche Milano potrà giudicare la tragedia d'Annun- 
ascosa prima rappresentazione di Roma, ebbe elamorosi sue 
cipali d'Italia; e trovò in Eleonora Duse, penetrata în tutte 
tragedia interprete deliziosa, Ed è spe 


a scena chi 


ziana, che dopo la bur 


cessi su molte sci 
le bellezze poetiche del 
al secondo atto 
, che la Duse rivela tutta la fine: 
originale, sommanmiente poetica, Siamo nella r 
quando vi giunge 


ne pri 


inlmente 


alle prime rappresentazioni passava inosser- 


nu 
za del suo talento, Ricordiamo i particolari 


di questa scena bellissima, 
Malatesta, in un giorno di battaglia, Francesca è nella ro 
Paolo che ella ama ed odia-ad un tempo, per l'inganno, di essersi presentato a lei 
come l'uomo destinatole a marito... Lo ri 
e si espone alla morte per provarle il suo amore. Mentre ferve la p 
superstiziosa anima di Francesca vuol ricorrere al giudizi 
aperta la bertesca, bersaglio alle f 
Rimarrà illeso e mondo sarà per lei da ogni colpa. Pi 
con occhio sienro scaglia le frecce dalla. porta imbertescata 


© con rimproveri atroci. Paolo si scusa, 


+ l'inma- 
di Dio, Ella 
avanti a Paolo. 
tta il patto... 
France 


freccie cadono a lui 


ie nemiche. 


tiene 


afie Sciuto, di Genova. 


aperta mentre in religioso fervore recita il Paternoster... Le 
gli si ferma fra i capelli.... ma resta illeso... Dio 


torno; una gli sfiora la fronte 


lo. Paolo è mondo da ogni colpa. Intanto echeggiano grida di vittoria, e 

ciotto, e invita a bere e lei e Paolo. Francesca trepidante porge ella | nario è rinnovato, e Ja torre avviene ‘l'azione gu 
stessa la coppa ingemmata a Paolo. sca, è allontanata; quasi tolta allo sguardo dello spettatore, che, non più distratto, 
, una fra le più belle della tragedia, si sv x alle prime rap- | può ascoltare e gustare la immensa poesia di quel dialogo d'amore, in cui si rivela 


pia ed innamorata della protagonista. 


lo sce- tutta l'anima sdegno 


i, in mezzo al frastuono e al movimento della battaglia. Ora. 
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[Cont., vedi a pag. 198), 
o il titolo all'infuori di me e di quei due o tre 
che talvolta fanno capannello: 

— Se la signora non sente vuol dire che vede. 
Gli occhi bendati sono una illusione. 

— Una illusione? Ma la benda nera è doppia, 
tripla, ma fu assicurata da uno degli astanti, 
ma ricopre la metà della fronte e la metà del 
naso, ma venne controllata da chi l’ha voluta 
controllare. E, finalmente, se vedesse, che cosa 
vedrebbe ? 

— Vedrebbe lei, caro signor Boscard, quando 

di volta in volta protende le braccia nella dire- 
ione della signora. 
— Il che sarebbe meno che niente, il movi- 
mento delle mie braccia essendo sempre lo stesso, 
una proiezione isocrona. Lunge dal variare ogni 
volta a seconda dei nomi dei maestri 0 dei titoli 
delle opere, è sempre il medesimo atto, l’atto di 
chi ingiunge, di chi comanda, di chi impone. 

— Ècco dunque la verità, V'è trasmissione 
del fluido, ipnotismo. 

— Ma che? Vossignoria deve capacita 
se fosse ipnotismo io mi guarderei bene dal 
bendare gli occhi di mia moglie. Vorrei che il 


pubblico gustasse il fenomeno, che seguisse i 
minimi movimenti del volto, che rendesse 
conto del sonno magnetico, e potesse studiare 
sotto ogni aspetto il miracolo moderno, certo 
che nessuno mi ruberebbe il mestiere. 

— 0 dunque? 

— Dunque, signor barone, — rispose Boscard 
guardando l'orologio e facendo un bellissimo in- 
chino, — il nostro quarto d’ora è passato. 

» 

Più tardi, al momento di partire, l'artista, con 
un sorr 
filo e per segno al vice-direttore. Poco dopo que- 
sti lo confidò in tutta segretezza a una signora 
curante. all'indomani tutti gli altri quattro- 
cento curanti lo seppero. E quando il barone si 
fece a spiattellare quella ch'egli chiamava la sua 
scoperta, si trovò prevenuto. I particolari del col- 
loquio erano diventati il segreto di Pulcinella, i 


duecento franchi non avevano servito che ad ab- | 


buiare sempre più il miracolo moderno , del 
prestigiatore e a far ridere la gente alle spalle del 
re delle Borse. 

La lezione gli avrà fruttato? Se non a lui, forse 
avrà fruttato ad altri. Chè fra i ricchi non man- 


so mefistofelico, raccontò il colloquio per | 


cano coloro i quali credono di poter comperare 
ogni cosa fuori commercio, nè quelli che per conto 
proprio spendono un Perù, ma per gli altri apprez- 
zano il servizio, anche intellettuale, da spilorci e 
da taccagni, così che nel Malmantile si legge: 

Fra questi guitti ancora sono assai 

Oltre a' marchesi principi e signori 

Uomini di conto e grossi bottegai. 
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LA SETTIMANA. 


Gazzetta ufficiale del 8 ha annun- 
hi che il Re non accetta le dim 
jemi del ministero, che si presen- 
rà quale era alla Camera convocata per 
10 corrente. La grave questione dello 
-iopero ferroviario è intanto en- 
‘sta în una nuova fase, cioè in quella 
Ile trattative dirette fra il Governo 
la |commissione, dei ferrovieri, stata 
iarfata a Roma il 27 u. s. Il Governo 
verfuto nella determinazione di queste 
sttgtive, perchè la direzione generale 
[ila] Rote Mediterranea non intendeva 
intraprendere negoziati da essa 
sti come un mezzo per eccitare alla 
sistenza: e perchè ormai si sapeya sta- 
ilito per îl 4 lo sciopero generale dei 
srovieri non militarizzati. Difatti, non 
Jitanto è stata pubblicata una circolare 
greta con il quale lo sciopero era fis- 
o per detto giorno; ma a Napoli, non 
sendo giunto a tempo il contrordine, 
mattina del 4 non si ‘presentarono al 
voro 1500 operai delle officine della 
editerranea. In quelle della Rete Adria- 
ca lo sciopero fu soltanto parziale, Ap- 
saa conosciuto l'equivoco, la commis- 
jone de’ ferrovieri che sta trattando con 

verno, e direttamente col sottose- 
retario di Stato Niecolini, telegrafò à 
apoli invitando gli scioperanti a tor- 
are al lavoro per non compromettere 
«ito finale delle trattative. 

iccoli spiegando il 4 al Con 
lio de’ ministri le ragioni per le quali 
protrae la discussione fra i rappre 
ntanti dei ferrovieri ed i funzionari 
ll'ispettorato ferroviario, disse di es- 
m sicuro di un pieno accordo defini- 

Il punto più controverso è quello 
Ila retroattività di alcune disposizioni, 
be la commissione vorrebbe ottenere, 

che sarebbe assurdo sperare dalle 
beietà perchè l'applicazione di tale prin- 
pio costerebbe molti e molti uilion 
Non mancano le critiche al ministero 
r essere entrato in trattative dirette 
bn i ferrovieri, quando essi avevano già 
abilito lo sciopero. Il ministero de’ la- 
pri dichiara di non avere avuto notizia 
lla circolare segreta, che era nota 
palazzo Braschi fino da quando fu di 
mata. Ciò conferma la mancanza di 
Ron accordo fra Zanardelli e Giolitti, 
evidenza da quanto il Gio- 
tti disse in un'intervista con un re- 
ttore della Gazzetta del popolo a pro- 
sito della soluzione della crisi. Pare 
he il governo tema sempre qualche grave 
isordine a Genova, dove sono stati 
andati oltre 3000 nomini di rinforzo, 
bentre stanno in porto la Dandolo ela 


Garibaldi. A Roma no avuto luogo 
alcune altre riunioni di disoccupati, 
ma non molto numerose e senza inci- 
denti. A Torino è tornata definitivamente 
la calma, e fino dal 28 n. s,, tutti gli 
stabilimenti sono riaperti e gli’ operai 
lavorano. Per gli operai gasisti rimasti 
disoccupati, per aver seguito i consigli 
degli agitatori, il municipio ha prepa- 
rato dei lavori di sterro e di demoli- 
zione. L'autorità giudiziaria procede con- 
tro il deputato Morgari per eccita» 
mento allo sciopero, 

La questione del divorzio continua 
ad essere argomento di frequenti ci 
renze e discorsi di divorzisti e anti 
vorzisti. A Napoli, il 27, 500 studenti uni- 
versitari fecero del chiasso nella chiesa 
di.Santa Maria La Nova, mentre un 
frate predicava contro il divorzio, Le 
chiassate continuarono anche il giorn 
seguente,. sicchè. il rettore, convocato il 
consiglio accademico, fu ordinata Ja 
chiusura. temporanea’ della Università, 
Gli studenti protestarono contro la chiu- 
sura: poi andarono a dimostrare nella 
Galleria Umberto I, dopo avere invano 
sollecitato gli studenti delle cliniche ad 
unirsi a-loro. Un grave fermento re 
gna in tutta la provincia di Cosenza, 
perchè il Governo non sembra disposto 
a costruire le ferrovie complementari 
volute da quelli abitanti, A_ Cassano Jo- 
nio il 28, accadde una vera rivolta, e 
in meno di due ore il palazzo comunale 
fu distrutto dalle fiamme appiccatevi 
dai rivoltosi. Altri tumulti avvennero 
il 8 a San Marco Argentano. 

Il richiamo della classe 1878 è pro- 
ceduto con la massima regolarità , es- 
sendosi presentati 84 su 100 iscritti, 
Il 16% comprende gli esclusi legal- 
mento per varii motivi, per autorizzata 
assenza dal regno, o per malattia. Con |sociazione, chiamandola Lega liberal 
decreto del 27 u, s., il gen, Leone Pel-|della quale egli è il presidente, e fanno 
loux, comandante il IV corpo (Genova), | parte una cinquantina fra deputati è 
quantunque ancora lontano dal limite {lordi liberali imperialisti. Dal Sud Africa 
d'età, è stato collocato in posizione au-|sono giunte notizie d'una scontitta e di 
siliaria a sua domanda: lo sostituisce |una vittoria inglese, La sconfitta av- 
il gen. Mainoni d'Intignano, già ispet- | vonne a dieci miglia a sud-est di Kler- 
tore.generale della cavalleria, ed è in-|sdorp, dove, il 25, fu assalito e catturato, 
caricato delle funzioni d'ispettore il ge-|dopo serio combattimento. un convoglio 
nerale Avogadro di Quinto. Il 4, l'ad-|inglese scortato dal quinto battaglione 
detto militare all'ambasciata tedesca a |della Yeomanry e tre compagnie del reg- 
Roma ha presentato a Re lorio Ema» |gimento Northumberland, con due can 
nuele quattro cannoni presi dai te-|noni. I Boeri attaccarono con singolare 
deschi in varii combattimenti della cam- |audacia e gli Inglosi sbbero 50 morti, 
pagna cinese, e mandati in dono al no-|100 foriti è 460 prigionieri, 250 de' quali 
stro Re da Guglielmo IL furono rilasciati con il colonnello A 

Il 26, in Campidoglio, fu consegnato | derson. S'ignora la sorte degli altri 200. 
al Comitato italiano per le onoranze|Il 28 fu.letto ai Comuni un dispaccio 
a Vittor Hugo, dal comitato/franco- | di Kitchener secondo il quale, in un com- 
italiano che aveva mandato una sua rap- | battimento avvenuto non lontano da Har- 
presentanza a Roma, il busto del poeta! rismith (Orange Orienta]e) il 26, seicento 
boeri, spinti con- 
tro la linea dei 
blockaus , fur: 
sconfitti con gravi 
perdite, circa 600 
fra morti @ feriti 
Un intiero com- 
mando di boeri, 
in numero di 400, 
si arresero: fra i 
prigionieri vi s 
il figlio di De W 
ed il suo segret 
rio, Dè Wet è riu- 
to a scampare 
che questa vol- 
ta; ma dicesi che 
abbia riportato 
una forita in un 


Luzzatti lo ricevette ®| produttori di vari 
Jo consegnò alla sua volta al sindaco | campagna elettorale co 
Colonna, presente fra gli altri l'amba-| 
sciatore Barrère. La sera del 27, il si 
daco dette-un banchetto in Campidoglio 
in onore dei delegati francesi, a capo 
de’ quali era il gen. Tur, 

Il 3 fu solennemente celebrato n 
basilica di San Pietro il giubileo po 
tificale di Leone XIII, essendo 
ciato il. 25° anno della di Jui 
nazione avvenuta il 8 marzo 18 
santa miln persone assistevano alla im- 
ponente cerimonia, Il papa fu molto 
clamato quando entrò nella basilica be- 
nedicendo la folla accorsavi, e quando 
ne uscì, do) re assistito alla gran 
messa pontifi la dal cardinale 
Serafino Vannutelli, dalle 114, al tocco, 
e dopo avere impartito, con voce ferma 
e sonora, l'apostolica benedizione. 

A Barcellona il Ja stato ri» 
reso, anche nelle officine motallurgriche 
nelle quali lo sciopero era nato e si era 
protratto per due 0 tre giorni. Nel porto 
si scaricano e caricano regolarmente i 
bastimenti, Durante lo sciopero vi furon 
57 persone uccise e un grandissimo nu- 
mero di feriti. Le carceri di Barcell 
sono piene: i danni prodotti dal 
pero ascendono a 40 milioni, cinque dei 
quali rappresentano i salari perduti da- 
gli scioperanti. Il governo ha deciso di 
non pubblicare più il bollettino giorn 
liero sulle condizioni del regn 
ntrato, almeno apparentemente, in cal- 
ma. Il Sagasta è ammalato ‘ed ‘ha biso- 
gno di assoluto riposo: il medico gli ha 
proibito di ricevere qualunque visita. 

Lord Rosebery si è messo attivamente 
all'opera per la costituzione di un nuo- 
vo partito, Il 26 fondò una nuova as- 


tinua intani 
molta attività da parte dell'opposizione: 
la sera del 3, a Marsiglia, il Ribot espose 
Vil programma dei liberali progressisti, fa 
| condo unafiera requisitoria contro il mini- 
| stero, La sera del 28, il Waldeck Rous: 
| tornava in carrozza, dopo Je 10, daun 
| chetto offertogli dalla stampa suburbana, 
quando per inavvertenza del iere, 
il compé nel quale era il presidente del 
consiglio, con suo nipote, fu investito 
da un tram elettrico è trabaltato. Il Wal- 
deck Rousseau riportò gravi contusioni 
alla spalla sinistra e numerosi tagli alla 
faccia è sul capo, prodotti dai cristalli 
spezzati, più una forte echimosi nella 
fronte, a sinistra. Il suo stato parve pel 
momento gravissimo, ma, dopo ventiquat- 
tr'ore migliorò molto è adesso non si pub- 
blica più neanche il bollettino, In setti 
mana il ferito potrà occuparsi degli af- 
fari più importanti senza uscire dalle 
sue stanze, Domenica, 2, una riunione 
di operai disoccupati, tenuta alla 
Borsa di lavoro di Parigi, dette occasione 
a varii incidenti e tumulti anarchici, 
con violente colluttazioni e numerosi ar- 
resti. Furono fatte varie. perquisizioni 
ed è stato iniziato procedimento penale 
contro sei degli arrestati. 

Per l'università italiana il go- 
verno austriaco si sarebbe accordato con 

utati delle provincie italiane sulla 
di istituire qualche corso della fa- 
coltà giuridica filosofica a Trento, an- 
mentando i corsi italiani d'Innsbruck, 
che si riunirebbero fra bi 
formandovi due facoltà. Ci 
l'opposizione dei liberali te 

rotestano in nome del germanismo d 
l'irolo. La commissione speciale per 

rovvedimenti straordinari 
Trieste decise di proporne l'approvazione 
alla Camera austriaca, invitando nel 
tempo stesso il governo ad abolirlì non 
appena sarà possibile, Fu respinta la pro- 
posta dell'abolizione immediata, non 
ostante la minaccia di ostruzioni- 
smo qualora non si tolga subito lo stato 
d'assedi 

AI Reichstag, il 8, furono fatte da De 
Bulow importanti dichiarazioni riguardo 
l'alleanza anglo-giapponeso, Disse 
che il contenuto del trattato d’alleanza 
gli fu comunicato soltanto dopo Ja firm 
però esso trattatò mon muta in nulla ] 
politica della Germania, non ayendo que- 
sta scopi territoriali, ma soltanto econo. 
mici, Dichiarò altresì che Ja Germania 
richiamerà le sue truppe, dalla Cina ap- 
pena sarà possibile, mg non sa se lo narà 
nel prossimo anno, 

Il governo turco invia truppe în Ma- 
cedonia, dove il comitato bulgaro ma- 
cedone annunzia imminente una 
insurrezione, ed esercita un vero terro 

no state pugnalate varie per- 
fra le quali cinque donne, per 
paura che ri oti del comi 
mentre re Alessandro di 
dionza nel konak di Bel- 
do chiunque si presenta 
un sotto ufficiale entrato con il pretesto 
di chiedere un sussidio nti 
invei contro il de' 
ritardi nelle ndo 
ontro di lui qua die 
riuscirono ad arrestarlo dopo violenta 
collutazione. Si assicuri 
del ministro montenegrino Voukovich a 
Belgrado, abbia avuto per scopo il ma 
trimonio del principe Mirko con Na- 
figlia del colonnello Costantinovich 
agina del re di Serbia. Il 2 fu fatta 
pa perquisizione in casa del dottor Ste 
phanovich, capo sezione al ministero de 
gli esteri, imputato di essere alla tosta 
d'un comitato di fautori del principi 
arageorgevie. Lo Stefanovie ed un altro 
impiegato furono sospesi, due ufficiali 
arrestati. 
Il 26, a Bucarest, alcune migliaia di 
operai rumeni, irritati contro la concor. 
renza degli operai stranieri, discutendosi 
alla Camera una legge sui rapporti fra 
capitale e lavoro, tentarono d'invadere 


nta 


1 
i 
a 


ssero i seg! 


per i 
Re, dandogli 

e si stava slanci 
do accorsero le gui 


che la missione 


» malato, 
Nodi La 
ma il suo sti 
to è tale da non 
ispirare aleuna i 
quietudine, 

La Camera fra 
cese discuto il b 
lancio dell 
guerra, sovrac- 
caricandolo di spe. 
se per favorire i 
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il palazzo del Parlamento. Il prefetto di 
polizia, accorso sul luogo, riuscì con 
molto sangue freddo a trattenerli, finchè 
giunta la truppa, respinse gli invasori 
fuori de' cancelli del palazzo, dopo vive 
sollutazioni dopo le quali furono ricove- 
rati negli ospedali qualche centinaio di 
feriti. Fu ferito anche il prefetto di po- 
lizia: si fecero 400 arresti. 
L'agitazione degli studenti univer- 
itari di Pietroburgo si estende ancha 
agli studenti d'altri istituti ed agli 
operai. Serie zuff studenti ed agenti 
e anche a Kiew, 
quarantina di 
Mosca, A_Kiew 
ntolarono delle bandiere rosse. A 
400 studenti mati entrarono 
nell'Università, vi si asserraglia» 
vi passarono ja notte: polizia ‘e 
truppa poterono penetrarvi soltanto Ja 
mattina seguente dopo un'accanita resi- 
stenza degli studenti i arresti fatti 
scendono, soltanto a Pietroburgo, a pa: 
recchie centinai; cinquecento studenti 
saranno sottoposti al giudizio discipl 
nare d'una commissione presieduta dal 
ministro dell'istruzione, 


di polizia sono avvenu 
con qualch 
foriti: 


morto ed un 
Karchoff ed a 


rono 


Il principe Enrico di Prussia as 
sistova il ll'arsonale di Shooter, 
vicino a Nova York, al varo del Meteor, 
scopo apparente del suo viaggio. Il Me 
teor fu battezzato dalla signorina Alle 
Roosevalt, figlia del presidente, e questi 
offrì ul principe un lunch sotto un padi- 
glione eretto appositamente. La colazione 
aveva avuto luogo a bordo dell’ Hohen- 
sollern, con scambio di cordialissimi brim 
disi. La sera vi fu spettacolo di gala a 
Nova York, assistendovi il principe, con 
un principio d'incendio domato subito. 
ll principe passò la giornata del 26 a 
Nova York, dove dai Self-madomen mi- 
liardari gli fu offerto un banchetto, co- 
stato 250 mila franchi. 

Il 27 assistette ad un altro banch: 
offertogli dai giornalisti americani, di 
quali fu spedito un telegramma a G 
glielmo II, che rispose subito con molta 
cordialità, Il 28 il principe andò ad An 
napolis, a passare in rivista gli allievi 
dell'Accademia navalo: poi assistet 
Washington ad un pranzo offertogli dal- 
l'ambasciatore tedesco, e ripartì subito 

viaggio attraverso all' Unione 
durerà otto gio 
Columbus e a Cinei 
nati: il 3 arrivò a Chattanooga, nel Te- 


per nn 


nesseo, risalendo ad Indianopolis, pro- 
seguendo ‘poi il 4 per San Louis nel 
Missouri. 

11° n esso 


del Brasile 
nessco Rodriguez 
presidente Silviano 


p quattro anni 
Alvez, ed a vice 
Brando: 

Una nuova ribellione è 
in Cina, nel distretto di N 
i ribelli vi sono un migl: 
soldati. Un editto imperiale dichiara che 
i missionari dovranne essere protetti. Il 
ministro degli Stati Uniti ha fatto sa- 
pore al principe Cing che il 
nese deve reprimere prontam 
bellione 6 proteggere gli stranieri 


io di antichi 


overno 


ri. 


mattina del 


u. 8. avve uno 
scontro ferroviario sulla linea Novi- 
Genova, presso la stazione di Arquata 
Scrivia, fra un diretto ed un treno 


merci: parecchi feriti e contusi. A Seoppo 
(Messina) una frana seppelli, il 27, di 
operai e ne ferì parecchi altri. A Tellu- 
ride (Stati Uniti) il 27 una valanga 
di neve seppelli 60 operai nel ‘pozza 
di una miniera, e mentre si tentava il 
loro salvataggio un'altra valanga sep- 

li altre 40 persone. La città di Co- 
hio nella notte dal 3 al 4 fu nuo- 
ente allagata, dopo una forte bufera 
di vento e pioggia. 

6 marzo. 
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